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DOMANDE A SCELBA 
E9 vero che il prefetto Vicari 

ha indicato al Viminale il nome di 
uomini politici governativi compro
messi con Giuliano? 
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La morale 
dei minatori 

Ceco i fatti: alla fine del 194? 
la Mineraria — che fa parte di 
un gruppo il quale domina il Val-
d a m o sotto l'egida dui /rus< d e l 
inco < La Centrale» — volle li
cenziare circa 1300 minatori. 

Aveva spinto al massimo la 
produzione di lignite durante la 
guerra e tenuto altissimi i prezzi, 
realizzando larghissimi profitti. 
L'ra venuto il periodo delle vac
che magre. Invece di investire i 
profitti per modernizzare le attrez
zature, di apprestare nuovi im
pianti per produrre maggior quan
tità di energia elettrica bruciando 
la lignite sul posto, di studiarne 
la utilizzazione per produrre con
cimi chimici; invece di rinunciare 
magari, per qualche anno, ai pro
fitti i capitalisti della Mineraria 
aumentarono i prezzi del 50°/t e 
poi — di fronte anche alla concor
renza del carhoae ERP « regala
to » dall'America e che oggi si 
accumula, inutile e dannoso, .sul
lo calate e nei depositi — nou 
ttovarono altra soluzione che ri
durre la produzione e gettare nel
la disoccupazióne centinaia e cen
tinaia di operai. 

Erano nel loro diritto poiché 
secondo la morale, il diritto, le 
leggi della nostra società capita
lista Ì padroni possono chiudere 
officine e miniere, lasciare incol
te le terre, generare disoccupazio
ne se dai loro capitali essi non 
traggono i profitti che desidera
no; possono diminuire la produ
zione, se ciò serve ad aumentare 
i prezzi, dimodoché quanto me
no producano, tanto più guada
gnano. Nella società capitalista 

è « giusto » che gli interessi - ge
nerali del popolo siano subordi
nati agli interessi privati del pa
drone. 

Ma i minatori del Valdarno af
fermarono il loro diritto al lavoro 
e alla vita dimostrando con i fatti 
che la nuova morale, sorgente 
dalle lotte delle masse lavoratrici, 
è ben più alta dell'egoistica mora
le borghese e che gli interessi dei 
lavoratori coincidono con gli in-

lù . teressi generali. Si costituirono in 
^ cooperative poiché la Mineraria 

- - • e r a giunta a l punto di dichiarar
si in situazione quasi fallimenta
re e di chiedere una commissio
ne giudiziale, rivendicarono la 
gestione delle miniere. 

Da quasi un anno e mezzo i mi. 
nntori del Valdarno lavorano in
defessamente. Duemila operai cir-
ca sono scesi nelle miniere inve
ce degli ottocento previsti dalla 
Mineraria; hanno aumentato la 
produzione per ogni operaio da 
000 Kg. a 1.200 giornalieri, hanno 
migliorato tutte le lavorazioni, 
hanno diminuito costi e prezzi di 
oltre un terzo e hanno raddop
piato la vendita rispetto a quelle 
effettuate dalla Mineraria negli 
ultimi tre mesi della sua gestione. 
Così migliata e migliaia di ton
nellate di combustibile sono .state 
fomite all'economia nazionale e 
centinaia e centinaia di famiglie 
hanno mangiato con il loro la
voro. 

Per poter far questo, c ioè pe i 
poter lavorare di più e meglio chi-
sotto i padroni, e dare l'energia 
a dozzine di piccole e medie 
aziende industriali a prezzi con
venienti, i minatori del Valdar
no hanno dovuto imporsi gravi 
sacrifìci: lasciare 42 milioni di 
salari non percepiti nelle grinfie 
dei capitalisti ' della Mineraria, 
vendere, prima della loro propria 
produzione. le centinaia di tonnel
late di lignite ammucchiata sui 
piazzali durante la gestione pa
dronale, dimodoché oggi la Mine
raria dichiara di avere in parte, ri
sanato il suo bilancio (ne hanno 
molto merito i signori suoi dirigen
ti!) Come se non bastasse t mina
tori hanno dovuto superare il sa
botaggio ostinatamente perseguito 
(i;illa Mineraria: ad esempio vie
ne loro impedito di utilizzare il 
raccordo ferroviario e,* perciò sì 
deve trasportare la lignite con 
carri alla stazione, aumentando i 
roSt i . 

Per un certo periodo le Ferro
vie dello Stato hanno rifiutato i 
vagoni ferroviari, violando la lejg-
er e danneggiando • le ferrovie. 
Oggi si trovano dei pretori a Bo
r g n a . a Perugia, a Ravenna, a 
Pistoia ì quali sequestrano la l i 
gnite presso le aziende compra-
trjci, proprio nella stagione di 
Maggior consumo e mentre manca 
l'energia elettrica- Perchè, vedete. 
la lignite estratta dai minatori 
sarebbe di « illecita provenienza >: 
essa sarebbe di proprietà dei si-
gnori della Mineraria. Senza il 
ioro permesso ì amator i non pos
sono estrarre lignite, né fornirla 
nll'economia nazionale, né man
giare. E* con la fame che li vo
gliono domare, a qualunque costo! 

Questo succede nella Repubbli
ca italiana la quale, come voi 
tutti sapete, è < fondata sai la
voro >, mentre è ministro all'in
dustria il < socialista » Lombarda 
e mentre i governanti, i capi • 
sottocapi della D . C cianciano, a 
più non posso, di riforme sociali 
di lotta contro gli eorewt del ca
pitalismo. di spirita e di rooTalf 
cristiana. 

Eppure quale esempio hanno 
dato i minatori dal Valdarno* Sf 
inrece di Tendere l'indipendenza 
nazionale e porre la nostra eco-
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PAGHERÀ'IL POPOLO SICILIANO E SARANNO SALVI! RESPONSABILI? 

e punto 
copre i 
sul terrorismo militare 

// greve comunicato del Ministero degli Interni - Il copro espiatorio Verdiani 
e il vice questore di Nuoro dimessi - Un Comando Forze Repressione Banditismo 

Al termine di un nuovo, lungo 
« consiglio di guerra », tenuto ieri 
mattina al Viminale assieme al ca
po della polizia, al comandante dei 
carabinieri, all'on. Marazza e al-
l'on. Restivo. Sceiba ha diramato 
un comunicato ufficiale sui prov
vedimenti presi dal governo per 
affrontare la situazione creatasi U» 
Sicilia. 

La prima asserzione del comu
nicato di Sceiba sarebbe già suf
ficiente per qualificare l'intero do
cumento: dalle inchieste effettuate 
e dalle riunioni avvenute • è emer
so », secondo il Ministro degli In
terni, » che la situazione della si
curezza pubblica in tutta la Sici
lia è da tempo normalizzata, ec
cezione fatta per la zona di Mon-
telepre e comuni viciniori ». Con 
questo Sceiba ribadisce là tesi as
surda e criminosa già da lui so
stenuta in Senato: la tesi che 11 
banditismo siciliano sia un feno
meno isolato e locale, un fenome
no di delinquenza comune senza 
addentellati politici e» sociali, un 
fenomeno che non abbia una gra
vità, una portata e un rilievo na
zionali. Sceiba ignora totalmente 
nel suo comunicato le denunce 
avanzate dalla stampa d'ogni set
tore (compresi il Messaggero, il 
Giornale d'Italia e il Giornate del
io Sera) sulle corresponsabilità e 
sulle protezioni da parte di • bla
sonati » dell'isola e da -parte di for
ze politiche ben individuate. Scei
ba continua a ignorare la richie
sta fattagli in pieno Parlamento: 
se è 'vero o no che il Prefetto di 
Palermo, Vicari, gli abbia denun
ciato i nomi di alcuni uomini po
litici legati alla mafia e al bandi
tismo (l'esistenza di questa comu
nicazione di Vicari non è stata mai 
smentita).- Sceiba ignora delibera
tamente il fatto che i banditi tono 
diventati oggi — come ha. denun
ciato il Comitato regionale del 
PCI — gli • strumenti terroristici 
della parte più conservatrice della 
reazione'siciliana, che ha solidi ad
dentellati con quelle forze stra
niere che, lavorando attivamente 
per consolidare le loro posizioni 
imperialistiche nel Mediterraneo, 
cercano in Sicilia solidi appoggi per 
trasformare l'Isola in una grande 
base di future operazioni belliche 
dirette prima dì tutto a distrugge
re la sua autonomia, la sua liber
ti e indipendenza ». 

Ridicole scoperte 
Impostato su simili premesse, il 

comunicato governativo giunge al
le logiche conseguenze. E non man
cano i lati ridicoli, come la sensa 
zionale scoperta che • in questi ul
timi tempi l'attività dei fuorilegge» 
si è sviluppata con proditori attac
chi alle, forze dell'ordine con azio
ni di guerriglia*. Cosa che i ca
rabinieri e tutta Italia sanno,-pur
troppo, da un pezzo. ' . ' " • ' 

I « provvedimenti > annunciati 
dal governo confermano le gene
rali previsoni: volano gli stracci 
da un lato, e dall'altro si prepara 
un pianò strategico inefficiente an

che dal semplice punto di vista 
tecnico. • . . • 

Attraverso la soppressione de». 
l'Ispettorato generale di P.S. del-
la Sicilia, viene fatto • saltare • 
l'ispettore Verdiani il quale viene 
richiamato al Ministero degli In
terni. Viene invece istituito, ancora 
allo scopo di sottolineare il carat
tere -' • locale » del problema,' un 
- comando forze repressione bandi
tismo » per la zona di Montelèpre 
A quanto si apprende a questo co-
mando saranno destinati circa 2000 
uomini, -tra 1- quali cento sottuffi
ciali di nuovissima nomina. Tali 
forze agiranno scaglionate in una 
ottantina di squadriglie; A' capo di 
questo singolare organismo sarà po
sto il colonnello dei carabinieri 
Ugo Luca, già noto per essersi di
stinto nella repressione delle « na 
zionali non zigrinate » di Isola Liri. 
' Saranno anche sostituiti il colon

nello Tuccari, comandante della le. 
gioné dei C C di Palermo e il te
nente colonnello - dei CC. Angri-
sani, distaccato presso l'Ispettorato 

Tra le ordinanze contenute nei 
comunicato di Sceiba vi è la risi
bile decisione di procedere ad una 
• revisione generale dei •' permessi 
di porto d'armi rilasciati nella zo
na infestata ». Infine sarà riorga
nizzato l'ufficio speciale attualmen» 
te ' esistente presso la presidenza 
della regione siciliana col compito 
di coordinare l'azione della Que. 
stura. A capo dell'ufficio speciale 
sarà inviato ; l'ispettore generale 
Morelli. 

Pacciardi è d*accordo 
U comunicato di Sceiba termi

na con un accenno alla situazione 
nel nuorese. Anche qua — bea 
lungi dall'andare a fondo dei tra* 
gici problemi di miseria.e di di
sagio sociale esistenti nella zona — 
il Ministro di Polizia si limita, ol
tre ad inviare sul posto l'ispettore 
generale di P A Morazzini, a so
stituire il vice-questore reggente 
della Questura di Nuoro e à sot-
loporre : ad inchiesta quest'ultimo, 
il comandante la compagnia rinfor
zo dei OC. di Laausei e un sottuf
ficiale. Alla Questura di Nuoro sa. 
rà inviato il dr. Giuseppe Salazar. 

Per quel che lo concerne — con-
elude il comunicato del Ministero 
degli- Interni — Pacciardi si è di . 
chiarato pienamente d'accordo con 
le misure prese. 

In serata il Ministro Sceiba ha 
voluto di nuovo ricevere i giorna
listi per rivolgere loro le consuete 
preghiere di minimizzare i fatti e 
per propagandare la «bontà» dei 
provvedimenti presi nella nuova 
fase delle « operazioni » - . . . 

E* stato chiesto al Ministro il 
suo pensiero sulla ormai diffusa 
persuasione — di cui tutti i gior
nali più o meno si sono fatti eco 
— che Giuliano goda di alte pro
tezioni a Palermo a a Bontà, • di
sponga di una Atta rete di compli
cità fra la nobiltà siciliana. 

Sceiba ha detto che, si, «esiste 
la certezza di" certe complicità ' a 
Palermo». «Ma chi sono essi?» —-
si è chiesto subito dopo — «Che 

cosa fanno?». « Se qualcuno ha sca 
delle notizie da darci — ha con
tinuato candidamente — lo faccia. 
Garantisco la massima discrezione. 
Altrimenti — e ha alluso alle af
fermazioni fatte non soltanto dal
la stampa di opposizione — si cor
re il rischio di commettere un 
reato di omertà, o per lo meno 
di prudenza giornalistica». 

'Alle domande che il Ministro si 
è : poste avrebbe potuto e dovuto 
rispondere da un pezzo l'inchiesta 
parlamentare proposta dalla oppo
sizione. Senonchè Sceiba la rifiutò 
e respinse l'offerta del compagno 
LI Causi che era pronto a met
tere a disposizione della -commis
sione parlamentare gli eleménti di 
giudizio in "suo possesso. 
• Malgrado ciò il Ministro ha pro
seguito: r's•-'•*• ••:•'. •:•--'-••• ti :-•-"• 

. «Non posso perseguitare 1 bla
sonati di Palermo ». « Occorre sta-
bilire la responsabilità personale 
degli eventuali complici per dar 
mòdo alla-polizia di intervenire» 

Il .Ministro- ha dimenticato però 
di spiegare perchè la polizia agi-

COPPI HA VINTO 

indiscriminatamente contro le 
più umili popolazioni dell'isola 
senza preoccuparsi gran che di ri
cercare ed accertare, con una scru
polosità che sembra sia valida so 
lo per la gente altolocata le «re 
sportf abilità personali ». 

Interrogazione Targetti 
Le deliberazioni prese dal gover

no venivano ieri 6era commentate 
in senso nettamente sfavorevole ne
gli • ambienti democratici e le ri
percussioni nell'opinione pubblica 
erano negative Si rilevava sopra
tutto che il terrorismo militare in
staurato da Sceiba non avrà alcun 
altro effetto che di aggravare la 
situazione delle popolazioni sicilia
ne, mentre i veri responsabili re
steranno ancora una volta in libera 
circolazione. Si rilavava anche che 
perfino il < Giornale d'Italia » ave
va scritto proprio ieri che il siste
ma di infierire «pila cittadinanza e 
di spaventare la gente è il peggio
re. fra tutti: raggiunge 60lo l'effetto 

(continua in «.a par* 5.a colonna) 

LA RIVOLUZIONE NEL CALENDARIO 
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Settembre comincia 
il ventotto d'agosto 
Domenica la bandiera dell'Unità su centinaia 
di comuni - 450 mila lire da Napoli e Taranto 

Fausto Coppi è campione ' del 
mondo per l'inseguimento profes
sionisti. Leggete : In IV pag. il 
servizio del nostro inviato Attilio 

Camoriano 

GLI INTRIGHI DEI FASCISTI DI BELGRADO 

ha preparato 
la nota di Tito alTU.R.S.S. 

, r nr- c i n i 1~ i 

Perplessità anglo-americane dinanzi alla messa a ponto 
sovietica - L'entrata in vigore del patto atlantico 

WASHINGTON, 24 — Al termi
ne n e l colloquio di ièri con il se
gretario di Statò aggiunto Dean 
Rusk, l'ambasciatore di Jugoslavia 
negii Sta/ti Uniti. Kosanovic si è 
rifiutato di- rivelare particolari del 
colloquio stesso limitandosi- a. di
chiarare che si era trattato di una 
« discussione generale riguardante 
in prevalenza problemi economi
ci». 

Dà fonte autorevole s i apprende 
invece che il 'colloquio ha avuto 
per oggetto la risposta jugoslava 
alla. recente nota di Mosca sulla 
questione della persecuzione dei 
cittadini -sovietici residenti-~-in' Ju
goslavia. Còme già1 è-stato'rilevato 
a< suo tempo, i l ' governo di Bel
grado ha consegnato i l testo della 
nòta -sovietica agli ambasciatori 
britannici e statunitensi accreditati 
à Belgrado. Un portavoce del Fo-
reign Office' ebbe a dichiarare in 
quell'occasione che il vice-ministro 
degli esteri jugoslavo.Bebler ave
va intrattenuto a colloquio i due 
rappresentanti di Gran Bretagna 
e Stati Uniti Peake e Cannon sul
la questione della .nota sovietica' 
Dispacci da Washington e da Lon-
dra confermano che la risposta ju-

Nuovo conflitto a fuoco 
t ra agenti e banditi a Partiniro 
La scomparsa del figliastro del compagno Montalbano 
Nuovi particolari sai sequestro dell'ex deputato Lo Monte 

DAL WOST10 CORKlSPOHOOnT 
PALERMO. 34. — La Sicilia ha ac

colto eoa indignazione e stupore le 
dichiarazioni di Sceiba tutta uatmo-
sfera di tranquillità* che si sarebbe 
diffusa mintola negli ultimi giorni. 
tanto da consentire ai proprietari 
tei iteri di recarti nei loro terreni che 
da anni non visitavano. 

A smentire il ministro di polizia 
sono del resto tenute le ««ove getta 
criminali dei banditi. 

Verso le 2i dt ieri infatti un batta-
taglione di agenti e carabinieri «et 
corso di una battuta nei pretti del 
Cimitero di Partintco è stato aggre
dito a colpi di arma da fuoco, il con. 
fiuto si è protratto per oltre 29 «ri* 
nuli. Fortunatamente nessuno dei 
carabi «ieri è stato ferito, t fuor*-
legge, dopo aver scaricato le toro ar
mi « «OMO perdati- nella notte senta 
lasciare alcuna traccia. 

Sempre «eoa giornata di ieri.ropf-
Mo*e pubblica siciliana è stata mes
sa in allarme dalia notizia della mi
steriosa scomparsa del figliastro del 

i m i t i i m m m i m i n n 

notala sotto il controllo nord
americano c o n conseguenze che dt 
giorno ìa giorno risaltano piò 
gravi, se invece di piagnucolare 
per i diminuiti aiuti ERP. che al
la fine c i costano cosi cari, si fa
cesse appel lo al lo slancio prodot-

eompagno on. Montalbano. dr. Gin-
teppe Buggero, i cui indumenti per
sonali sono stati rinvenuti ieri sulla 
spiaggia antistante l'ingresso prima-
pai* del Cimitero dei Botoli. 

Tutte le ricerche e le indagini 
espletate dotta polizia e da un bot
tello della Capitaneria di Porto c*a 
continua a perlustrare le acque cna 
si stendono lungo le borgate Areneh 
tu e Vergine Mano, non hanno por
tato fino « questo momentu 
luce trulla triste vicenda. ' 

t e ipotest avanzate secondo le 
t* d giovane sarebbe «setto «« casa 
a mezzanotte SU lunedì scorso per 
andare m pitndere a * ospito aoClatr-
no in «aa spiaggia deserto e lontana 
dal centro restando quindi t i n a i a 
di un incidente non sembrano reg
gersi in quanto simili sortite nottur
ne non erano ' nelle abitudini - dei 
dott. Buggero. ET anche da escludersi 
Tipotesi del «wtcfdto per a 
mento sano » ornatista dal 
Se st dovesse formulare 
tesi di natura del'*tuoaa non ti 

do loro le garanzie e le soddisfa
zioni che hanno ben diritto di 
chiedere, covar p ie rapidi, pia di
gnitosi e più sicuri sarebbero la 
ricostruzione e lo sviluppo della 
Italia! Cosi avviene a e U U . R S S 
e nei paesi di democrazia popo
lare. 

Oggi i signori della Mineraria 
rivogliono la gestione delle mi
niere « a 4tempre a condizione di 

1 procedere a licenziamenti in mas-1 

M*1»MtMt»MMtttM»ttOTII t t tM«tt«mw 

sa perchè vogliono ridurre la pro
duzione. Essi vogliono — e non 
l'hanno affatto nascosto — limi
tare la vendita ai q u a a n t a t m avi 
quali sar i possibile imporre prez
zi maggiorati Prodarre e Tende 
re poco, a caro prezzo: è 0 loro 

rivo delle masse lavoratrici, dan-[programma che garantisce alti 
. .___ . ?_ _ i " - ' - -profitti. Gli interessi generali e 

quelli dei minatori!* Se ne fregai 
no: è la loro moraleI 

La decisione spetta a l forerà* 
che può annullare la concessiosM 
alla Mineraria e darla alle coo
perative dei minatori. E* «oa ot
tima occasione per mettere alla 
prova il socialismo dHJ'on. Lom
bardo, il cristianesimo sociale de
gli on.li De Gaspcri Fan Cani e C 

OTTAVIO rASTOBK 

potrebbe fare a fieno di2 pen 
•e ad un crimine di • caratte

re pentito. Lo coraggiosa battaglia 
che i l compagno Montalbano ha con
dotto air Assemblea Begionale contro 
il malcostume politico è per lo co
stituzione di una commissione di in
chiesta sul banditismo isolano po
trebbe aver indotto i criminali inte
ressati a colpire ti nostro compagno 
sequestrando o uccidendo ti dott. 
Buggero nella convinzione che fosse 
Suo fiat** carnale e non figliastro. 

Continuano intanto l commenti 
agli ultimi sequestri di persona: quel
lo dell'ex deputato Lo Monte e quel
lo del commerciante Leone. 7 dae 
episodi tono talmente clamorosi che 
vale la pena'di ricostruire brevemen^ 
te i fatti. Quattro banditi si erano 
recati o prelevare Tom. Lo Monte nel
la suo fattoria a .bordo di una.Fiat 
1109 nuova fiammante, avevano attra
versato indisturbati le strada, dot pae
se e franti ami posto aOeimno fatto 
it loro colpa aOolawaadoai suhUo 
dopo tranquillamente. 

Contemporaneamente m San Ciptr-
retto i fuorilegge di aiuliano seque
stravano in pieno giorno il commer
ciante Calogero Leone. 

armava quasi sicuro che a figlio 
dal lo Monte U quale ho condotto 
personalmente te trattative per la H-
beiimcme del padre abbia sbortm 
ben cento milioni ed abbia dovuto 
faticare non TOCO a convincere i 9s 
diti che gii avevano richiesto un mi
liardo di lire Una rotta rogata la 
somma r e i deputato è stato benda 
to e tempre in macchina, è stato de
posto atte porte di Vicari libero e 
contento. Qnena avventura, in fin drt 
conti, non ero finito proprio mole. 

rt twm mei ciance Leone deve olla 
suo; ameba' te oggi può circolare di 
nuovo per le strade di Palermo. Porr 
infatti che i banditi oreoceuvati del
lo stato di salute del prigioniero to 
abbiano lasciato Ubero aecrmtenlnn 
dosi et una somma dì motto infe
riore o quello ttehiestm, 

. . . C ». 

goslava a Mosca è stata elaborata 
d'accordo con "le cancellerie occi
dentali e in relazione a ciò e da 
porre anche il colloquio svoltosi 
ieri a Washington tra Kosanovic e 
Rusk. «Non vi è alcun dubbio 
scrive l'LN.S. in proposito, che J 
ripetuti colloqui degli ambascia
tori americano e inglese a Belgra» 
do e i ripetuti contatti dell'amba-
sciatore- jugoslavo Kosanovic. con 
il - Dipartimento di Stato hanno 
servito a consigliare moderazione 
a Belgrado » " 

Come e noto la nota jugoslava 
consegnata a Mosca è formulata 
in termini ' che " appartengono or
mai 'alla tradizione : diplomatica 
imperialistica. In essa dibatti si af
ferma che « il governo jugoslavo 
non intende discutere con l'Unio-
ne. Sovietica né il carattere ne le 
finalità del regime attualmente ai 
potere nel paese, ne le questioni 
relative al Comiciorm e ai suoi 
propositi e neppure il quesito se la 
Juogoslavia stia diventando o me
no una'ppendice economica dei 
paesi capitalisti». Sulla questione 
specifica delle persecuzioni di Tito 
contro i cittadini sovietici, non si 
smentiscono gli arresti arbitrari 
ma si afferma che il governo di 
Belgrado prowedera al rilascio 
dei cittadini sovietici arrestati. 
suggerendone l'estradizione. 

Preoccupazioni di Londra 
E" evidente la preoccupazione di 

Washington e di Londra di cedere 
sulla questione specifica delle per* 
secuzioni perpetrate dal governo 
di Belgrado contro cittadini sovie
tici alla quale alludono l e agen
zie quando parlano dei « consigli 
di moderazione» suggeriti a Tito-
cosi Belgrado pensa di evitare una 
risposta su quello che è il prohle. 
ma sostanziale pos*o dalla nota so
vietica. « H grande significato del
la nota al governo sovietico, ha 
affermato la Frauda, risiede nel 
fatto che esso smaschera in pieno 
no la reale natura del regime est-
stente in Jugoslavia *. - La - s t e s a 
Prarda ha sottolineato come que
sta natura consiste oggi nel par-
saggio di Tito dal socialismo al fa-
«cismo. " L'importanza del proble
ma che è posto nella nota sovietica 
non. sfugge a Washington e a Lon
dra che esercitano tutto II loro 
sforzo nel senso di presentare Tito 
non come una forza che è passata 
armi e bagagli nel campo impe
rialista, .ma come.una forza auto
noma, che attuerebbe un ' preteso 
comunismo antisovietico. In tale 
maniera gli anglo-americani pen
sano-di. adoperare-la carta - di JTito 
come una carta che dovrebbe Tan
gere da richiamo, da elemento cor
ruttore dei partiti comunisti fedeli 
al Cominform. Ora la nota sovie
tica sottolineando il passaggio «di 
Tito al fascismo, smascherando' la 
natura politica delle pei secuzioni 
contro i cittadini sovietici, toglie 
a Washington o a Londra ogni pos
sibilità di potere sfruttare la carta 
titina nel sen*» voluto . 

p*-. interessante rilevare come con
tempo rancamente • alla firma, le 
agenzìe americane accennino alle 
intenzioni di Washington e di Lon-
dra di non promuovere alcuna con* 
terénza quadripartita in occasione 
della riunione dell'Assemblea ge
nerale dell'ONU 

212 patrioti greci 
condannati a morte 

PARIGI, 24. — Radio Grecia Libera 
a» annunciato oggi che u corte mar
xiste dì n o n n a Ha condannato a mor
te Zi* patriot! STecl fra i quali diver
se donne. Dodici altri patrioti sono 
stati condannati a< lavori forzati 

81 apprende da Belgrado cne li go
verno Jugoslavo ha risposto alla nota 
albanese di protesta per le provoca
zioni di frontiera delle troppe Jago-
slave con una nota menzognera In cui 
si dice che gli incidenti sarebbero 
itati « u risultato del tonfativi detta 
Albania di fomentare disordini sotta 
la • dtrestone de] Cominform >. Nel'a 
«tessa dichiarazione Tito tenta di 
smentire quanto rivelato dalla stam
pa acddantale nella parteclpazlon* di 
Belgrado ni piani di spartizione della 
Albania. -

La prima volta che Ju usata la 
espressione Mese della Stampa 
Comunista fu nel 1946. Quel Me
se ebbe inizio la prima domenica 
di- settembre e finì nell'inoltrato 
novembre, portando cosi la pri
ma rivoluzione nel calendario. 
Poi, passando gli anni, il calen
dario doveva allibire sempre più; 
perché il Mese cominciò ad es
sere composto di otto domeniche, 
poi magari di dieci, poi ancora 
di più. 

« Questa domenica è stata l'ul
tima — si diceua ogni volta in 
redazione. E invece già il mer
coledì cominciava ad arrivare la 
notizia: il paese di y, nelle Pu-

.glie, o in Calabria, o nel Veneto, 
non ha ancora fatto la Festa del 
l'Unità, e ha deciso di farla do 
vienica prossima. Oppure capi
tava che un paese la festa l'aves
se già fatta, ma ci aveva preso 
gusto e ne faceva un'altra. Ca
pirete, in Italia ci sono circa ot
tomila comuni e ce ne è d'avan
zo per un Mese anche di quaran
totto domeniche. 

Una cosa era certa, comunque. 
e cioè che il Mese cominciava a 
settembre. Quest'anno il calen
dario, però, è impazzito di nuo
vo. E il mese di settembre è co
minciato ad agosto, contro ogni 
convenzione logica. 

£' avvenuto cosi: un paese ha 
avuto l'idea. « Sarebbe bello — 

_ hanno detto i compagni — se noi 
fossimo i primi in tutta Italia a 
fare la festa dell'Unità. La dat» 
ufficiale di apertura è il quattro 
settembre. Noi la festa la faccia
mo il 14 agosto e sbalordiamo 
tutti ». Cosi è avvenuto a Castel-
nuovo dei Sabbioni, che ha fat
to una festa bellissima. 

Il dado era tratto. 1 program
mi erano sconvolti. I compagni 
di Castelnuovo dei Sabbioni era
no arrivati primi. Ed è comin
ciata la gara per il secondo po
sto: il 21 agósto quasi tutte le 
province avevano in programma 
una Festa della Stampa Comu
nista, in un piccolo o grosso co
mune. San Giuseppe Jato in Si
cilia, Moresca a Pistoia, L'Impru-
netq, La Bassa e le Cascine del 
Riccio a Firenze, e così via. Per 
tutti questi comuni in Italia il 
Mese dell'Unità è già aperto e 
inoltrato. Quando finirà? « Per
chè domandarselo? — dicono i 
compagni —. Finirà quando avre
mo fatto tutto quello che era 
possibile fare. Finirà quando tut
ti i Comuni d'Italia avranno avu
to la loro Festa dell'Unità. Fini
rà quando tutti avranno portato 
>1 loro contributo ella sottoscri
zione dei trecento milioni •. E 
perché poi dire soltanto trecento 
milioni? I compagni hanno tutti 
ti loro bravo piano di lavoro in 
tasca, sono tutti estremamente ot
timisti e chi sa che.*. < 

Cori siamo arrivati al 28 ego
tto, domenica prossima. Domeni
ca prossima avverrà una cosa 
incredibile. Nel programma uffi
ciale del Mete della Stampa Co
munista non c'è scritto, ma è co
ti: domenica prossima, se un for
tunato potesse abbracciare da un 
aereo l'intera superficie dell'Ita
lia, vedrebbe una specie di uni

ca grande festa, una sagra che si 
snoda dalla Sicilia al Veneto, a 
Ventimiglia, in Sardegna. E se 
si mettesse a contare t campani
li attorno ai quali si fa festa al
l'insegna dell'Unita perderebbe 
subito il conto. Troppo lungo. 

E il conto dei paesi in cui il 
28 settembre si fa festa per 
l'Unità lo abbiamo perduto an
che noi. Da Perugia ci auuerto. 
no; « Nove feste per l'Unità nel
la nostra provincia ». Da Firenza 
ci avvertono: « Non dimenticate 
che domenica si corre la IV Cop
pa dell'Unità. Non dimenticate 
che a Firenzuola, la Cassino To
scana, converranno i compagni di 
Sesto, Calenzano, Barberino di 
Mugello ». Da Ancona ci telefo
nano: « Cinque sagre dell'Unità 
in cinque località della provin
cia ». Da Grosseto: « Non dimen
ticate Castiglione della Pescaia >s 
Da Pisa; « Sei sezioni della prò* 
vincia faranno \a Festa dell'Uni
tà ». Da Arezzo: n Noi facciamo 
la Festa provinciale. Scrivetelo 
sul giornale ». E noi scriviamo 
sul giornale. Ma non possiamo 
scrivere di tutto e di tutti. Non 
possiamo parlare di tante cosa 
insieme. Ce ne manca la possi
bilità materiale, lo spazio. Lo fa
remo, compagni, non dubitate, 
mano mano che il Mese avanze
rà. Abbiate pazienza, compagni. 

E adesso, chiuso — per oggi — 
l'argomento feste, dobbiamo par* 
lare di un altro argomento: l'ar
gomento n sottoscrizione"». Qui, 
ve ne sarete accorti, ci sono no
tizie di ogni genere. Oggi, pef 
esempio, ce ne sono due, che ci 
vengono dal Mezzogiorno. Le ab
biamo scelte fra tante, perché ci 
sono sembrate indicative dì quel
lo che sta avvenendo. La vrima 
viene da Napoli e ci dice chr t 
lavoratori della Ricciardi e dei-
la Bencini sottoscriveranno 250 
mila lire per l'Unità. La s«c:>:i-
da viene da Taranto, e ci dicr nh# 
i 44 compagni della prima cel
lula della Nettezza Urbar.a fidi
no già sottoscritto 89.000 lire. Mu
date bene — ci avvertono da 'rif
ranto •— che questa sotfosTJr'O-
ne continua. 

• La sottoscrizione contimi.-* .• 
Questa frase sembra strami. Tut
to ciò infatti avviene il ?4 cav
ito, quando ancora il Mese iJeU 
la Stampa Comunista non dorreb
be essere iniziato uf7iria'':->f>;ìfc. 
Che cosa avverrà mai a r::«-fd 
settembre? Divertitevi. *p rolrte, 
a fare previsioni. Perchè la real
tà vi porterà sempre soTprfsi-
liete. 

r. e. 

Prestito cìelTECA 
alla Finsider 

WASHINGTON. 24. — L'Ammfni-
strazione dell'E.C.A. ha approvato 
oggi un prestito di 12 milioni di 
dollari (da valere sul primo anno 
E.R.P.) agli stabilimenti di Piombino 
e Bagnoli della Finsider. li prestito 
è emesso per l'importazione in Ita
lia di macchinari eh» (secondo la 
solita formula) e in Italia non sono 
fabbricabili ». 

UNA IMPROVVISA GRANDINATA E UNA TROMBA D'ARIA 

sconvolta dal nubifragio 
Cinque morti nel crollo di una tettoia 

Continua la rimozione delie macerie - Duecentomila veri rotti 

Dichit di 
Una riprova di ciò è nelle stease 

dichiarazioni odierne di Acheaon 
secondo cui sarebbe € difficile con
ciliare la cosiddetta offensiva di 
pace sovietica con l e minacce e i 
tentativi di Intimidazione della 
URSS nei confronti della Jucotls-
via». Il Segretario di Stato ame
ricano scottato dalla chiarificazione 
sovietica, ripiega cui plano-di una 
propaganda impostbile, perduta in 
partenza: quella di volere- fare 
hassare la nota sovietica per ttn-ot
to contro la pace. . - . . - -

Intanto a Washington con Top-
posizione della firma di Tnaman a 
un proclama presidenziale, è en
trato in vigore i l patto atlantico. 

DAL MKTtO COUlSrOMDEJfTl ; 
' TORINO, 24. _ * Un violentissi

mo nubifragio si è-abbattuto nel 
tanfo pomeriggio' di oggi nella 
sona sud occidentale della città. 
In zona Miràflori e Moncaljeri, 
nel breve volgere di quindici mi
nuti, il terreno è rimasto letteral
mente coperto da trenta centime
tri di grandine. I danni, secondo 
un primo calcolo, devono supera
re di gran lunga i cento milioni. 
- Per ' chilometri e - chilometri 

quadrati ogni sorta di vegetazione 
e culture è andata letteralmente 
distrutta.-Sono andati distrutti non 
meno- di duecentomila vetri, in 
numerevoli sono i tetti rimasti più 
a meno gravemente. danneggiati. 
In zona Miràflori, poco, lontano 
dalla grande fabbrica di automo
bili Flat^ rimasta pure gravemen
te danneggiata una violentissima 

«jsssMnstssnstaai 

tromba d'aria ha abbattuto una con prognosi riservata all'Ospedale 
tettoia attigua alla cascina Coggio-
la. n crollo dei muri ha travolto una 
decina di persone in gran parte la 
voratori che sorpresi dal tempora
le all'uscita dalla Fiat v i si erano 
rifugiati. Dalle macerie sono già 
stati estratti cinque cadaveri. Una 
sesta persona era in condizioni di 
sperate. Si continua a scavare tra 
le macerie. 

Ecco i nomi dei morti; Rosa Bello 
in Fumoni, da Torino: Giuseppe 
Barbasso di Agostino; Umberto Fa-
volezza; Guglielmo Paisetti da Bor-
ghetto. Agostina Bo in Reivo. 

Anche l'abitazione dei custodi 
dell'Ippodromo, che si trova nella 
stessa zona, è stata abbattuta dalla 
furia degli elementi. Due vecchiet
ti che in quell'ora vi si erano ri
fugiati seno rimasti travolti. Solo 
dopo mezz'ora i poveretti potevano 
essere tratti in salvo e ricoverati 

imam-

Il dito nell'occhio 
Scrive il Tempo che il rapporto 

del generale Branca sulla situazione 
in Sicilia porta la data del 194S e 
si riferisce quindi «ad uni situa
zione ampiamente superata >. 

F superata, infatti, rispetto al 
IHS la situazione siciliana. Ma chi 
può contestare che ti è trattato dt 
M progressivo aggravamento? lo 
pud contestare ti Tempo, senza ren
dersi ulteriormente ridicolo? 

Do un riquadrato pubblicitario 
detfOaMTvatore Romano: 

«Ctoo Uno. una nuova barzel
letta? -

— No dimmi- piuttosto dove man
gi ora 

— Al Ristorante Pino» Pallino, • 
benissimo. . 

— Ne dubito molto. In quanto da 
Pinco Pallino non puoi gustare gU 
ormai famosi "spaghetti alla Car
dinale "* che vengono serviti uni
camente al Ristorante della Sta
zione». 

Questa leccornia ci era sfuggita. 
Ma al prossimo stipendio andremo a 
fare, un pranzo al Ristorante della 
Storione. Ai cardinali infatti non 
postiamo negare il dono deU'in/oJU-
bSità in /«:;« di spaghetti. 

I l • • > • • «Jol a l a * * * 
«I fucrilegfe sono con luf (Giu

liano) in questa opera terroristica. 
perchè non possono essere con flt 
uomini della legge ». Santi Savarino. 
dal Giornale d'Italia. 

ASMODCO 

ove già si trovavano non meno di 
una trentina di persone 

Gran parte delle linee di comu
nicazioni tranviarie e telefoniche e 
stradali a tarda sera risultavano 
ancora interamente o parzialmente 
interrotte. Si calcola che non me
no di mille persone fra pompieri 
polizia carabinieri e vigil; urban: 
hanno partecipato alle opere di soc
corso. 

F. S. 

Risolta la vertenza 
dellILVA di Savona 

GENOVA. 24- — Questa mattina alle 
le tei dopo nna discussione durata 
tutta la notte è stato firmato l'accor
do che risolve la vertenza sorta al'.o 
Indomani dell'abbandono delI'cILVA» 
da parte della direzione. 

I rappresentanti del lavoratori han
no ottenuto un Importante successo 
anche se oggi non ancora chiaramente 
avvertibile Essi sono riusciti Infatti 
ad obbligare la direzione a trattare 
separatamente I problemi dei provve
dimenti da prendere a carico delia 
Commissione Interna e del licenzia
menti. 

La direzione Intendeva trattarli as
sieme al fine di giungere alla smo
bilitazione dello Stabilimento. 

L'Alfa non correrà 
il 6. P. d'Europa 

MILANO. H — L'Alfa Romeo ha de
finitivamente decisa di non parteci
pare al prossimo o . p. <TE«rop*. 

Ancora oggi gli operai dell'Alfa so* 
•tenevano eh» se II governo fo*<e (a. 
tervenato le * Alfette » avrebbero po
tato correre. Evidentemente non «1 i 
volato tenere conto degli sforzi gè. 
aerot! del lavoratori, ansi ring. Osi-
to sarebbe giunto al ponto dt after-
mare rhe te l'Alfa avesse corso clè 
sarebbe eaalvslso a dare partita vla-
ta agU operai. 

. - > • * • : * ' * • . 
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Ancora una volta rinviata 
l'entrato in funitone del Peschiera 

La beffa del Sindaco - Una vertenza che occorre definire al 
più presto - il 50 £er cento dell 'acqua finisce nelle fogne 

« In dipendenza della prosecu
zione dei lavori dell'acquedotto del 
Peschiera, la via Aurel ia Antica, 
nei tratto compreso tra Porta San 
Pancrazio e via del Casale di Si 
sto V sarà sbarrata al transito dei 
veicol i per altri due m e s i . . 
' Questa notizia è stata diramai* 
martedì sera dal Comune e da noi 
pubblicata già da ieri, data la sua 
formulazione dimessa e Innocente 
non avrà impressionato nessuno; 
eppure essa nasconde per migliaia 
di romani una tragica realtà. 

Le poche righe pubblicate dai 
giornali in corpo sei o cinque e 
mezzo significano infatti che alme
no per nitri due mesi, dal Peschie
ra non arriverà neppure una goc
cia d'acqua e che centinaia di fa
migl ie continueranno ad alt .ngcre 
il prezioso liquido con fiaschi e 
pentole dalle fontanelle pubbliche, 
mentre in altri luoghi, dove nep
pure queste funzionano, altre de
cine di persone saranno costrette 
a prendere addirittura il tram per 

bere un bicchiere d'acqua o lavarsi 
le mani. 

Ma a questo punto vorremmo ri
volgere una domanda al Comune, 
una domanda che forse altre cen
tinaia di cittadini gli avranno già 
rivolta sia pure malamente; « A 
quale scopo, nella seduta del Con
siglio Comunale del 25 luglio scor
so, fu annunciato l'arrivo delta pri
ma acqua dei Peschiera ed il Sin
daco assicurò ai consiglieri e con 
essi tutti 1 cittadini che, entro 40 
giorni, 1500 litri al secondo avreb
bero cominciato a fluire regolar
mente nel le capaci condutture del 
nuovo acquedotto risolvendo defi
nit ivamente il problema dell'ap
provvigionamento idrico della Ca
pitale? ». 

Ma v'è un altro problema sul 
quale richiamiamo l'attenzione del
la cittadinanza: quel lo della distri
buzione della nuova acqua, che 
verrà portata a Roma. 

Pure ammettendo. Infatti, che 
fra altri due mesi il Peschiera en-

LA SOnoSCBIZfONfc PER m L'UNII A „ 

Già raccolte 50.000 lire 
dai compagni delle Distillerie 

Gli impegni del 1 e 3 Settore e dell'Ottica 
Meccanica - Nomentano e Mazzini raddoppiano 

Mentre in tutte le sezioni e le cel
lule si stanno ultimando 1 lavori pre
paratori per 11 Mese della Stampa co 
munista (impegni per la sottoscri
zione, feste, ecc.). 1 compagni dell* 
cellula aziendale delle DUtll'.erie Ita
liane hanno già versato le prime SO 
mila lire, sfidando Inoltre tutte te 
altre cellule rtelle Industrie chimiche 
del centro-meridione-

Questa notizia servirà d' «timolo a 
tutte le altre organizzazioni dJ Parti
to affinchè, dai piani teorici passino 
immediatamente alla loro realizza
zione.. 

Le Sezioni del Primo Settore ci 
fanno Intanto sapere d'aver fissato 
come obiettivo da raggiungere la 
somma di tre milioni « tremila lire 
cosi ripartita: Borgo «7.000. Campi
teli! 324.000. Colonna $30.000 (l'Impe
gno più atto di tutte le sezioni), 
Esqulllno 348.000, iAldovisl 47! 000. Ma
cao 413.000, Monti 321.000. Ponte 304 
mila. Prati 105.000, 

Le Sezioni del Terzo Settore si so
no impegnate invece a sottoscrivere 
2.200.000 lire cosi ripartite: Paxloli 
500.000, Mazzini 400.000. Italia 300.000, 
Salarlo zzs.OOO. Monte sacro 250.000. 
Nomentano 150.000, Flaminio 1M.000, 
Vai Melaina lOO.ooo. 

Da segnalare Nomentano • Mazzini 
che hanno raddoppiato l'obiettivo fis
sato rispettivamente 41 7S 000 e di 
200 000 lire. Inoltre. Monte Sacro « 
Vi i Melaina hanno anch'esse aumen
tato l'obiettivo fissato precedente
mente. 

Il Comitato direttivo della sezione 
di Val'.e Aurelia. nel lanciare la sot
toscrizione. ha dato l'esemplo ver-
«ando 1J.0OO llr*. 

I compagni della cellula dell'Ottica 
Meccanica, infine, si sono impegnati 
a sottoscrivere iso.00» lire (più di una 
giornata di lavoro), lanciando con
temporaneamente una sfida alta cel
lula del!* Mater. 

Per quanto. riguarda l e feste per 
« l'Unità » e per la Stampa Comuni
sta. quasi tutte le sezioni hanno «là 
fissato la data di una grande festa 
rionale e stanno perfezionando 1 pro
grammi. Non solo ma molte cellule 
hanno anch'esse stabilito di tenere 
una festa popolare nella loro circo
scrizione. Tn partlco:are dobbiamo 
segnalare il lavoro delle sezioni Co
lonna. Cavalleggeri e Torpignattara, 
le quali hanno messo nel piano di 
lavoro una festa popolare per oo«l 
cellula o per ogni zona del quartiere 
o della borea ta. 

Domani daremo altre no*iri»» ri
guardanti i l lavoro delle aertool par 
l'aumento della diffusione de «l 'U
nita » e della starno* periodica. 

pertanto data la difficoltà che presenta
va la manovra, tn ottemperanza a quan
to prescritto dal regolamento 4t esercizio. 
la manovra stessa doveva essere regola
ta da terra dal fattorino. Mentre una 
dell» vetture effettuava la manovra di 
cui sopra, lì fattorino Rinaldi Balilla ve
niva Investito da una motocicletta che 
percorreva la Via del Mare. 

Trattavi quindi di un vero e proprio In
fortunio sul lavoro, che è stato denuncia
ta TttolMnnenie dall'Artemia eoa le mo
dalità prescritte. 

Ogni altro notizia al riguardo è com
pletamente priva di fondamento i. 

Perchè allora, dato che la morte é av
venuta per cause di servizio, la direzione 
dell'ATAC non ha ritenuto opportuno 
renderla di pubblica ragione e tributare 
af caduto solenni esequie' 

Un ebreo francese 
il cadavere in slip? 

- Una nuova eegnalaalon» è perve
nuta ieri matt ina alia Polizia da par
te della signora francese Gabriella 
Rlicl , abitante in via delta Cancelle
ria 6. la quale ritiene ebe la vittima 
del delitto di ria Pietra di papa eia 
l'ebreo francese Veon Gurflnkel. di 
37 anni , acomparso 11 giorno 11 e 
precisamente u n giorno prima del 
delitto. 

Il dott. Basile, che sta conducendo 
dette Indagini seguendo questa nuora 
traccia, non è molto ottimista. In 
ogni caso questo è l 'ultimo indizio 
che rimane alla Squadra Mobile 

trerà finalmente In funzione, che 
fine faranno i 1500 litri al secon
do, che verranno Immessi - nelle 
condutture delia città. <«. 

E* noto che esiste attualmente una 
vertenza In corso tra l'Acea — pro
prietaria dell'acquedotto — e la So
cietà -Pia Antica Marcia che do
vrebbe ottenere una parte dell'ac
qua, valutata da quest'ultima in 
1000 litri al secondo, mentre — se
condo l'Acea — essa non dovrebbe 
superare 1 125. 

Sarebbe troppo' lungo spiegare le 
ragioni addotte dalle due Società 
per giustificare ciascuna la propria 
richiesta; una cosa .comunque è 
certa che se la maggior parte del
l'acqua dovesse finire nelle con
dutture della « Marcia ». essa an
drebbe praticamente perduta, sia 
per il pessimo stato delle conduttu
re, ridotte — come abbiamo detto 
più volte — uno scolabrodo, sia so
pratutto per il 6i«tema di distri
buzione a bocca tassata, che pro
voca specialmente d'inverno la per
dita di circa il 50 per cento del
l'acqua. 

Come si vede i problemi connes-
6' con l'Acquedotto de; Peschiera 
sono complessi e molteplici; non sa
rebbe male che il Comune si deci
desse a dire una parola definitiva 
su tutta la questione. 

JAi QUESTI un m i STATI ?, JCOIFESSITO 

Monsignor Guidetti 
coimpulato di Cippico 
La svuova Istruttoria Cippico, inizia

tasi dòpo che u P- M. ebbe a r idi te . 
dare, coma si ritarderà, che al! atti 
tornassero al suo affido per l'espia 
tameàto 4 } -osava tn4a«lBl, si avvia 
alla eonelus!on*e. "^ ' ' 

A sette, tra i testimoni già escussi 
In udienza fra 1 quali Mona. Giulio 
Guidetti, l'ta colatola dalla milizia fa
scista i Gaòf e n l , > Blusotti, ** Leoni, 
Amos , - Musso aono ' state " contestate 
delle truffe e dei falsi che si riferi
scono al fatti di cui deve rispondere 
Clpplco. Tutti sono stati interrogati 
con ordine di comparlslone. Polche si 
procede con rito sommarlo, la nuova 
Istruttoria dovrebbe concludersi con la 
richiesta del decreto di citazione da 
parte del P.M. Qualora ciò si verifi
casse 1 sette testimoni sentiti con or
dine di comparizione, diventerebbero 
colmputatl di Clpplco e polche 1 due 
processi, per connessione, dovrebbero 
essere abbinati, essi alla ripresa del 
dibattito sederebbero, sebbene a pie
de libero, accanto all'ex pretato. 

Monsignor Guidetti, al tempo del
lo scandalo, era Amministratore del 
Beni della Santa Sede. Il Vaticano, 
credendosi al sicuro, non ritenne ne
cessario « sconfessarlo » come fece 
per Clpplco. 

A seguito di questi svllnppl assunti 
dalla istruttoria e anche dal fatto che 
è stata concessa la liberta provvisoria 
al l 'aw. Giuseppe Dieci, 1 difensori di 
Clpplco, prof. Pannaln e avv. Marti -
gnett!, hanno inoltrato domanda di li

bertà provvisoria anche per il loro di
feso. 
1 11 appreade, intanto, che nuovi pro

gressi aona stati compiuti nane la
boriose Indagini m ordine al furto del 
gioielli àfMaU in euttedla all'è» pre
lato dalla Marchesa D'Angem e dalle 
sorelle Clpplco, Come è noto, Il fur
to stesso, è stato con sentenza dei 
Giudice Istruttore, addebitato ai Cip-
p'eo. in raaneanaa di prove la con
trarlo. l/ *•! f% i?» T,ÌS.1 ! * É. '**• 

P a d r e Cr. Maura 
stamane in tribunale 
Stamane alte 9 nell'aula della II Se

zione feriale del nostro Tribunale Pena
le si svolgerà U processo a carico del glu-
seppino Padre Giuseppe Maura. 

Il sacerdote — come abbiamo nel gior
ni scorsi pubblicato — è Imputato di at
ti di libidine violenta, aggravati, eserci
tati su alcuni piccoli convittori del Colle
gio e Pio X », di cui il Maura era prefetto 

I/Mito del processo è atteso con vivo 
Interesse specialmente dalla popolazione 
del quartiere di San Lorenzo dove l'Isti
tuto ha sede e dove la turpe condotta del 
prete ha suscitato un senso generale di 
Indignatone e di disgusto. 

La famiglia di una delle piccole vitti
me, costituitasi parte civile sarà rappre
sentata In giudizio dagli avvocati Asdru-
bale Tomasainl e prof. Giuseppe Sotglu. 
Presiederà il collegio giudicante il dott. 
Manieri. 

; VISITA ALLE COLONIE DELL'UDÌ 

I 280 bambini 
di mamma Giara 

Un chilo e 350 di formaggio soltanto per condir* 
Il MiUoClntta - Di assistente ogni 25 bambini 

. ' .<T V*. 
Clara Turturlclla è una donno sul

la cinquantina, u n po' pingue, con 
qualche filo bianco nei capelli e un 
volto energica, che gli occhi rendono 
ettrerriamtnte dolce anche quando 
vuol mostrarsi teiera. --, ̂  «- . 

Cosi; a primo vista, Clara non ha 
nulla di straordinario, ha l'aspetto 
di una buona mamma, come ce ne 
sono tante altre; ed in/alt i Clara è 
stata anch'essa madre ed ha avuto 
l suoi bambini da allevare e da 
amare. • 

Ma u n mattino che Clara non po
trà più dimenticare, come tante al
tra gente a Roma, decine di aerei 
fecero la loro apparizione nel cielo 
della Capitale e rovesciarono tonnel' 
late di bombe sui quartieri perife
rici della città. 

E quando fa tempesta di rottami 
e di schegge si fu calmata e lo 
schianto delle bombe ti fu allonta
nato con il rumore degli aerei, Clara 
si accorse con orrore che la sua casa 

Tutti 1 compagni proprietari ° 
gestori di aziende commerciali e 
artigiane, sono pregati d| prende
re contatto entro oggi col com
pagno Piacentini la Fedaraslone 
dalle 1» alle SL 

Da oggi in vigore 
le norme sulla circolazione 

Da queste mattina, come abbiamo 
precedentemente annunciato , entrerà 
effettivamente in vigore l'ordinante 
sulla circolazione stradale emanata 
da', s indaco 11 10 del corrente. meee. 

Da questa mattina, quindi. 1 Vigili 
cesseranno di spiegare l'ordinanza 
per passare alle contravvenzioni. 

Ricordiamo comunque al ciclisti 
e lambrettisti che ancora non hanno 
mandato a memoria le- nuove norme 
sul traffico che la - contravvenzione 
non potrà essere contestata In tut te 
quelle strade nelle quali non sono 
state ancora apposte le tabelle Indi
catrici. 

UN GRAZIE AIA'ING. PATRASSI 

Def nitivamente il 9|C 
in Vi 1 della Giuliana 
I/A.TA.C. comunica, che 1« deviazione 

della linea 9/C per Via della Giuliana. 
attuata in occasione della Mostra - Cam
pionaria di Roma e successivamente man
tenuta in via di esperimento, è stata 
resa definitiva in seguito al consenso che 
tale provvedimento ha riscosso da parte 
del pubblico. Pertanto tale linea verrà 
d'ora in avanti definitivamente esercitata 
sul percorso Portonaccio - Via della Giu
liana. con le modalità ia vigore. 

Conseguentemente dal primo Settembre 
p.v. ai possessori di titoli di viaggio gra
tuiti e a pagamento validi sài tronco 
Piazza Croce Rossa - Vìa della Giuliana 
(sigla 9 4- C) non sari piò consentito il 
transito sulle linee ED e ES nel tratto 
Viale Giulio Cesare - Piana Risorgi
mento. 

IN DIFESA DEL PROPRIO LAVORO 

99 Gli operai dell'" Aniene 
contro le restrizioni elettriche 

In tutte le officine metalmeccaniche si è scioperato 
per un'ora la appoggio a§l i . operai della Meloni 

Sulla morte ifel fattorino 
Balilla Rinaldi 

f . v T A C . comunica: «In Telati*»»* a 
quanto pubblicato da un quotidiano de" 
mattino — (il nostro) — circa l'Infortu
nio mortale di on fattorino àell'A-T.AC. 
a w n u t o il 19 e. in. si precisa: 11 giorno 
19-8-1M9 alle 'ore 1«.» crea tn seguito 
ad Intrrnjtlone del servalo della Ferro
via Roma-t-tdo sul tratto Sfattone Maylta-
na-9«aztone Ostiense — l'Azienda — a 
richiesta dela S.T.K.PK.R. e con r e t a 
re autorrnaztone dell'Ispettorato Oom-
parttmrntale del'a J*. C. e del T. C. — 
rrpTve^fv*. tome fi* effettuato tn altr? 
pernioni a mettere a dispostatene della 
S T B . F r S dell» vettore •trtobw per «1 
servirlo di navetta sol tratto di percorso 
SopT» indicato. 

All'alterni d«-l!a StarVin» del1* Matlta-
na le vetture autobus dovevano deviare 
da Via del Mare su'la Via Ostiense r 
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I l peraetiaie de l la S a c ì e U « C h i 
mica A a l e a e » , rionttoal l a aeaeaa-
blea, adi to la retoaiaoa «e l la C©ea-
miasione Intiera* di Fabbrica i o 
« t r i t o a l ' * «itoaxione venutasi a 
creare a canea de l l e .restri*ianl di 
eaerffia efetrìca, e*e c o n p a r t o r i 
duzioni di are lavorat ive , che v i e 
ne al aggravare l e g ià crit iche e i -
taaatoal economiche dei lavarate -
ri, ha e levato 1» propria protesto 
contro questo s tato di cose e b a u 
tta deaaas ia ta c h e l ' a t t a a e crisi 
d e H e a e r g i a e let tr ica n o a è sala c a 
vata «Ha s icci tà , osa aaarattatte a l 
la polit ica del Bfoaoaali Elettrici, 
Indirizzati a l l a saeea las ioae anzi 
ché a l mlrflonunMita degli impian
ti es istenti , c h e « a a soddisfa»» p i * 
l e e s i g e s s e aaxiaaali . 

Il parsaaa'a ha pertanto espres
sa i l s><> s d e g n o Tersa i l Governa, 
i l anale non ha preso tatt i «ne i 
srarvediareat i m e esseri , tedienti a 
s a a «eaapa «al la C.G-I.L. e dal r a r -
tameota e h a dichiara*» di non a e -

Si*mo • costretti 
qqe*t"orri a «arri-
Bcsrr n i bel P* 
del, no«tro spu'.o 

Per' riportare rntieratneate \\ cowivo ebe 
Osrrroafoe* Romano ha volato ieri 

sera dedicarci. Eccolo: 

lec i ta* sa .rta-.t».: • »>U-U !*"»«• 
••vnwre teass» *" l'ai fstta »':* »r<»*t 4tlt* 
sol:*. Bec» rie r»« k« scSMirau ieri seri 
ia «sari* f*ì'*x- s"*»** c*i«*9«, #•«• il 
fct»ù» a tra " U vU* ratto!'.» iella Ria e*-
•«v*u ": • llèwl (v»ii\ kaaas »»t»t» par-
Uni tee» ama »:etr» C»!t»re. ia fitr»U •as
sale, ielle sottili fillsrt* ii assts —* lievi
tata 4a s*are e»a« ««ria e n M* «I via* 
•Mfwti tei («eaaatiea MI» Vricfctt» ». Sw 
ri*>Je: Te «'.rielette i*ì ireti elaeai tm» »«t 
fràsjj «>!!• Fortessa Tslutì ». 

•>U-li. . ITaità » IT» latta r;i p w 
«elle ««lite. R* searnsuts R I • »*tr» f i ! 
Un * tea «sa « awsxa «"aitai* »; òaè 1» 
cnt*4ìt «>H» relHate sea li» airesla *3 w 
••eeala ssessale. eoa caa li<tra a u s s m eke. 
•4 eswpla. fill'altara usale a Saa netra. 
ontiT» «»UV» t**a e*»* a+tri 4.35 aer «se. 
.VI»I ridate: ser aat aUtra «"sitare. Vasta sa
rà» al >r«i risesi sa» tideletta; f* aa 
•iella asiana»*» «ein«*orasia «amistà (• 
sa Uccisa* i*r>lari «cauri» al <*•>•«•»» 
« Calcia aasl««al« ««! lavata ealtsral* » W 
Partito, aseretitts ««ss la • rosta**» • ser 
r immuta MI'» a!ta esilara • laica rea* 
la raisea D» Varkas) ser tal* arasseaìo. 
«ieisaw. èairiaacraats nata secrrt, alara* 
n i '•flessa volaste 

' Caa fasica* prti» »< rene***»* ii<l*pì-
étflM saa mintone, »lo!«afa*as I fc«"»*l*i 

' ad assi «//Watt, le assenna sa sa 

Osservatorio seno . Va tht i 
preti deirOsserva-
tore ti ubri+emit~-
ra, «aesto a«. Per

ca* «'I prtt* cfce h* scritto d sopraripor-
tato corstoo non polena che essere trillo, 
e in modo tale dm motr fa faccia lesta 
di émrei delle lettoni. Soì poveri sco-
maairaif tappiamo, infatti, che U dot
tate in Sacra Te°lr>li* Eugenio Tandnr 
tettne a pa*\ 41 della ma spera « ra 
*aita metta » (Ed. Saltnaia. Faenza) 
.'he la pimira d'altare deve estere « afc-
r<a»fanta Jaria per contenere ti calice y 
e ratti»*. • ' i. 

/ pneumatici delle biciclette dei preti 
cinesi hanno dunque tale capìeniat 
Denuncia per denunci*, il prete del-
l'Osservatore oa denuncialo ai $voi tm-
periati ecclesiastici per incontpetenta. 
itnoranta e presvnsione. tn ogni snoda 
siamo disposti ad Incontrarci con fai 
•al palcoscenico di sui teatro cittadina 
e. rfapsiti al pubblico, ficcare in ma 
pneumatico di bicicletta la txdéjtta 
pietra d'altare, il piccolo mettale, le 
sottili gallette di pasta non lievitata e 
montare la bicicletta ceti imbottita 

Se il corsivista delTO^ervstor* non 
accetta la sfida, vorrà dira che. oltre 
a preti perttertiti. ne esistono anche di 
bufoni e bugiardi. Attendiamo rispetta. 
E, contemporaneamente, norrewso c*ie 
ci si dicesse anche te nella Cina coma 
nitta esiste o meno libertà di religione' 
/.'Oservatare di ieri si « tafatti btt. 
guardato dal dirci te la Cattedrali 4r> 
Cristo Re di Shantai. nella ««ale si 
è concertila la moglie del locala am-
r>et«»so protestante, era anrh'eesa con-

tn mas et famaai pneumatici. 

cettare a l tre riduzioni di b v a r e a e 
et ariani concordati «al la coaa-

netentl arganhuaaloai di caniroeìc 
di produzione e di dsetribotione 
41 energia, , _ \ .7 

. ,.-» , :iS 4 • tcm f 
aLo sciopero 

per. 1» Meloni 
In seguito alla deliberazione delle Com

missioni Interne, ieri mattina nette offi
cine Metallurgiche si è effettuata tnVora 
di sospensione del lavoro, dorante la qua
le al sono svolte le assemblee per rendere 
edotti I lavoratori delle assurde pretese 
del Meloni, a anale, consigliato dall'Asso
ciazione inddstriaTl, insiste nel licenzia
mento in tronco di circa 30 operai rite
nendoli responsabili dei danni derivati 
dallo sciopero; sciopero traposto at lavo
ratori dalla madetapiettza degli Impegni 
presi per ben due volte da) sig. Meloni 

Dopo le assemblee di fabbrica al apro 
formate Commbsioai di lavoratori che al 
sono recate alle Direzioni delle Aziende 
per protestare contro la Illegale proce
dura, che al tenta instaurare, tn contra
sto con ott i prassi « no; ma sindacale. 

Ne! pomeriggio, una delegazione com
posta di rappresentanti delle Commissioni 
interne delle officine MetaDorelche s! so
no recati all'Unione Industriai* 

I/TJnlooe ha assicurato a suo tnteres 
samento per una sollecita soluzione, ma 
ha fatto sapere che fino a] 26 non è dispo
sta a tncontrsrsi con 1 rappresentanti dei 
la voratori. 

Dato n carattere di gravità saremo dal
la vertem» in eorso, carattere che Inve
ste tn p**» tm ««nraaitaarlsBe e le liber
ta sindaca», O Sindacato, forte dei po
teri ad esso concessi' delle Cbmasaslsn 
Interne, sarà castirtsa a prendere/ener
giche misure qualora si tentasse eneari 
di dilazionare la soluzione della vertenza 

OLTRE SEI MILIONI DI DANNI 

Un negozio di stoffe in fiamme 
per alcune ere in via Due Macelli 

. Un hi di turno ha dato Vallatme - La diiticile e lunga 
opera, di spegnimento dei Vigili, in maschera antigas 

prletarl, da qualche tempo in disac
cordo tra loro per l'andamento del 
negozio. 

I solenni funerali 
dell'ucciso alla Mole 

Si sono svolti, nel primo pomeriggio di 
Ieri, i funerali di Roberto Jannello, il 
giovane ucciso con una coltellata nel (lar
dino della Mole Adriana, dalla guardia 
giurata Raffaele Balzano. 

Il feretro si è mosso, seguito dal fami
liari, dalla fidanzata e da un folto aiuolo 
di amici e conoscenti, dall'Istituto di 
Medicina Legale — procedendo per via-
e della Regina — per raggiungere il Ve-
-»no ove è stato sepo'to. Su! feretro ed 
intorno al carro erano state poste nume
rose corone di fiori. I funerali erano a 
jpese del Comune 

Due donne tentano 
di togliersi la vita 

Due pietosi tentativi di suicidi si sono 
verificati nella giornata di ieri. Alle 
ore 10.25 è stata ricoverata al Policli
nico la ventunenne Adele Tordonato. a-
bitante in vìa Bazzecca 14. ia preda 
a violenti sintomi di avvelenamento. 

La ragazza ba dichiarato di aver in
gerito bea 1? compresse di e Veramon >. 
perchè disoccupata da molto tempo. Le 
sue condizioni «ono gravi. 

Un'altra giovane donna ha tentato di 
uccidersi, inferendo 20 compresse di Car-
rienal. Si tratta della ventiduenne Elsa 
Cobini, 

L'aspetto del negozio dopo i l violento incendio 

Nelle prime ore del pomeriggio di 
Ieri, un violentissimo incendio ai è 
sviluppato improvvisamente nei lo 
cali dei Magazzini Milanesi, nn 
grande negozio di tessuti aito in via 
Due Macelli n. 83. Nonostante 11 
pronto intervento dei Vigili del Fuo
co, l e fiamme hanno distrutto tes
suti di ogni tipo per un valore com
plessivo di oltre 6 milioni. Sono 
andati, inoltre, completamente di
strutti 1 mobili, che arredavano il 
negozio. 

L'allarme è stato dato alle ore 
13.45 precise. Alcuni passanti, du
rante l'ora di chiusura del negozio. 
notavano — attraverso le grate dal 
cancelletto d'ingresso — delle m i 
nacciose lingue di fuoco lambire io 
interno del locale e chiamavano 
tempestivamente 1 Vigili del Fuoco. 

Alcuni minuti più tardi cinque au
tomezzi dei Vigili erano sui posto. 
al comando deil'ing. Cosemlni; s i 
trattava di due autobotti, due auto-
serbatoi e di un pollsoccorso (lnca-
mexatore di fumo), oltre natural
mente a due aereatorl e a numerosi 
proiettori. 

In un primissimo tempo. 1 vigili 
indirizzavano nell'Interno dal nego
zio il getto concentrato del loro 
idranti: ettolitri ed ettolitri di ac
qua venivano cosi rovesciati sulle 
fiamme e riuscivano ad isolare l'in
cendio. 

Quindi, divelto il cancelletto di 
ferro, i Vigili penetravano coraggio
samente nell'interno, muniti di ma
schere antigas, e — protetti da un 
vero diinvio di acqua — comincia
vano ad estrarre i rotoli di stoffa 
non ancora bruciati o bruciati solo 
in parte. Il materiale salvato veniva 
ammucchiato sul marciapiede di 
fronte al negozio. 

Polche l e macchine dei Vigili era
no costrette — per facilitare il l a 
voro — a sostare proprio dinanzi al 
negozio, fi traffico in via Due Ma
celli è rimasto interrotto per circa 
due ore. 

Sulle cause dell'incendio è in cor
so una minuziosa inchiesta dei Vi
gili del Fuoco e delle competenti 

Tatti {• ssdaii ttet feritala al tavisn 
sa Isr» rasarsaaitsitt al II Cornai* eraa-
tnaative Mia Istisis reeeu etU'isst-
pBaiasi tUtis-fstt css arri lassa saia-
te 27 allt era 17 ia via Salaria «4. i l 
Cazvspt sartacifcri l'ta. Sristlia a rasa
rmi* lartì, stfrrUri» pittai» 4*11*1»*-
dsnsn. 

autorità di polizia. Infatti, 1 tecnici 
hanno escluso categoricamente che 
l'incendio possa essere stato provo
cato da un corto circuito o da un 
mozzicone di sigaretta acceso, ca
duto Inavvertitamente sulla stoffa; 
la passibilità di un incendio doloso 
M è affacciata con tutta la sna gra
vità. 

Da voci ed indiscrezioni raccolte 
nella zona ci risulta che 11 negozio 
appartiene a tre o quattro compro-

Il BANDIW NON PI Ai t SOLO Atlb MISS 

Diserta dal Reggimento 
per raggiungere... Giuliano 

Fugge dalla caserma con una jeep e 3 mitra 

era divenuta una enorme bara, nella 
quale dormirono ormai per sempre i 
suoi tre bambini. 

Oggi, dei tre bimbi, non resta a 
Clara che un medaglione con incisi 
i loro uolti, ria Clama ha ora altre 
decine di bimbi a citi pensare e sui 
quali rivenire il suo affetto di ma-
are: i bambini della colonia VDl di 
Anzio, di cui è direttrice. 

Questo spiega forse perchè quella 
di Anzio è la piti numerosa e ira le 
megho organizzate colonie dell'UDl, 
anche se non è cosa facile assistere 
e spetso tenere a freno 282 bambini 
tra i cinque e i dieci anni. 

La colonia è sistemata in una 
grande scuola tutta bianca, alla qua
le il candore abbagliante della fac
ciata conferisce f'asj)c£(o caratteri
stico delle grandi costruzioni delle 
città del Nord AfrUa o del Sud 
America. 

All'interno ampi corridoi e grandi 
aule, nelle quali regna la massima 
pulizia e assicurano ai piccoli ospiti 
un alloggio comodo e sano, mentre 
i flnestroni che si succedono a brevi 
intervalli garantiscono l'aria e il sole 
indispensabili. 

L'edificio è dotato inoltre di un 
vasto cortile rione • bimbi trascorrono 
una parte del pomeriggio e dove vie
ne loro servita la merenda. Al centro 
del cortile un ring offre la possibilità 
ad alcuni campioni (n erba di tirare 
pugni sotto l'occhio vigile ed esperto 
dell'allenatore tra il divertimento e 
l'interesse dcali altri bambini. 

Quando siamo giunti ad Ansio in
sieme con i colleghi degli altri quo
tidiani invitati dall'UDl a visitare 
alcune delle proprie colonie, un si
lenzio veramente sorprendente per 
un luogo doue si trovano tanfi bam
bini. regnava nel vasto edificio dove 
è sistemata la colonia. 

Ma appena entrati abbiamo awufo 
la spiegazione dell'apparente miste 
ro: i bimbi erano a pranzo. 

Seduti compostamente ciascuno al 
proprio banco fi fondi a disposizio
ne dell'UDl non le permettono per 
ora di dotare le colonie di tai'oHnef 
ti) 280 bambini erano intenti a dare 
l'assalto alta loro razione di pasta 
asciutta. 

Ventisei chili di pasta, lOn di pa 
tate. 1.3S0 di formaggio, oltre a varie 
decine di chilogrammi di carne, dt 
legumi e di ortaggi, finiscono ogni 
giorno nelle capaci pentole di Anita 
De Micheli, la cuoca, che provvede a 
trasformarti sapientemente in ottimi 
e nutrienti pasti. 

ti programma della giornata è sem
plice e nello stesso tempo attraente. 
E' segnato sulla lavagna di ciascuna 
cameretta insieme d nomi dei bim
bi ptil buoni o di quelli che si sono 
maggiormente distinti per la loro 
irrequietezza. 

La colonia è organizzata in modo 
che ver ogni 25 bambini ci sta un 
assistente fin genere una graziosa 
ragazza sul venti"anni) e per ogni 
"» bambini un inserviente, sutla 
spiaggia tre bagnini sorvegliano co
stantemente i pìccoli bagnanti che, 
per essere facilmente rtconoscibili. 
sono dotati tutti di uno slip del me
desimo colore. 

Due volte alla settimana i bimbi 
possono godere del cinema offerto 
loro dal sindaco di Anzio, il com
pagno vecchiarelli. un uomo che con 
la stessa disinvoltura presiede una 
seduta del Consiqlio Comunale o aiu
ta a pulire il pesce nella sua « Ta-
vernetta » e non di rado serre egli 
ste-»»o i propri arrcntorl. 

Rirr'eirrebbr ora da parlare delle 
colonie tìeVUDi di Vinutio, di Gen-j 
sano e di Rocca di Papa, ma non ci\ 
sembra che potremmo aggiungerci 
molto a quanto abbiamo aia detto 
Ver Anzio. Anche qui ampi caseg
giati. dormitori e refettori comodi 
e puliti, vitto abbondante e sano. 
Cambiano soltanto i nomi degli as
sistenti e dei bimbi; ma questo quo
ti non ai avverte: poiché in tutte le 
colonie vi è lo stesso interessamento 
e le stesse amorevoli cure da parte 
dei primi: la stessa gioia, e la stessa 
svensi°ratezzi negli a'frf che la so
lidarietà popolare e Tattività ' del
l'UDl hanno contribuito a togliere 
sin pure per br-^e tempo dalla mi
seria deVe proprie case. 

MICHELE MEL1LT.O 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
" ' GIOVEDÌ-

Il CoatUI* pu 11 KIK ili!» Stime» iti 
2. SttWrt »!!« 16.30 m »«dt. 

AataitrratramvUil: UUtctllnlut ali» 18 la 
Ftimx'.otit, 

Otirttlirrl: cosi», iti 0. D. 4*1 Sta). • 
t»»a. di Ut. »H« 17.30 ia M. 

ItitvaittUl titapi hanlsil» 41 Setta*: ti
lt 18 la M. 

PslijriSci » culti: candidati al Cosar, su . . 
fonia, di Uv. «4 intercellulare ali» (S.ftO la 
Kederaileine. 

1 AMICI DE « L'UNITA' » 
I rH'auitlll iti Gruppi 41 Aralo Noot«. 

Trionfale. Latino Mrtronio. (ìi»n!tolni*e. Ma
cao pattino in giornata all'Unirlo Propaganda 
p*r ritirare le tewtr» degli « aaaìcl • del rl-
spettivi « Gruppi.. 

Tsttl oli ult i dal . Grappi • 41 Monti (ore 
?0,3f>) e Moni* Mario (ore 20) sono pregati 
•il Intmeairo alla riunion» eh* «1 «Toltjn» que
lla sera nel!» sedi del!» lUpett'.xe tetioni. Si 
raccomanda la puntualità, 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
f us'ito i) primo nastro 41 • GioTentn Xno. 

u > e il n. 11 di i rulligli» •. 
Taìle le *?t!enl mandino a ritirate I* p»o-

Miratiin! iti Concordo 41 d:ffa«kra»: Noi D*in*. 
Piliivjl.a. Gioventù Nuota, Voi Rijmi, 

Convocazione ITALIA-URSS 
Tutti 1 tr-s>on»»Mli Italia-URSS sono Invitati 

i parlccipare «1 II Convegno Organimi!™ ek» 
avrà lu<vjo «abaio 27 allr or» 11 la via Sa
laria i l . faranno prmatl l'oa Gridila' • 
l'on. Berti. «ejreUrì» jenmto dell'AsMciatlone. 

RIUNIONI SINDACALI 
Oggi sono coartati «111 art 13,30, prua» la 

Camera dil Ltvtri. 1» Sijriliri* in Sindacati: 
Statali. Parastatali, Enti Locali, rojtilegrafo-
nid, Ferroviari, Baicirl, Banca l'Itili», US-
alsiitraiioa* Prtrìnclal». 

Oggi ali» ora 10 runica» dell» lavoratrici 
rupMe dalia Saraceni prwso la Cantora 4al 
Lavoro. 

Siadacats ImotUri: tmamitaiosl infera», rapi 
gruppo impianti I.E.F.. tipolitoararì». tiaao-
gfiìic, autoparchi, magutioi approw l̂otameatl 
Fono convocati vrncrdl 26 alle or» 1S lo via 
Bari 20. 

Il pagamento delle indennità 
ai Partigiani combattenti 

•VUlOrlo Stampa del Comitato Provin
ciale dcU'ASPI eomtanlca che, a seralio 
di suo Intervento pressa II Minuterò del
la Ditesa per una pronta Uquhlaslone del" 
le indennità spettanti ai partigiani, ha 
dal predetto Ministero ricevuta assicura-
alone che è gli stato disposto l'accredita
mento In lavoro dtl Comando Territoriale 
di Roma della somma stanziata tra bilancio 
per II pagamento del detti assegni. 

I relativi mandati sono in corso di ra-
Klstraalona alla Corte dei Conti. 

SI ritiene pertanto che I pagamtntl de
gli assegni spettanti al partigiani com
battenti, saranno ripresi ed Intenslfleail 
non appena 1 relativi tondi saranno esigi
bili presso la competente Bellone di Te
soreria. 

OQQI «PRIMA» Al CINEMA 

S P L E N D O R E 
e QUIRINALE 

RAY 
MIUAND 
FLORENCE 
MARLY 

» a S- J* •vawava«sm»aV^»»>«ata?avĵ »Bia<^B>v»>»BaB»BvjB«*« 

-: r. « te- f, ,,, ,- . -
E' state, ieri arrestato - a Catania « • 

«oldato disertore, re«pon«abile di essere 
farcito dalia caserma del 46 fanteria di 
stanza a Rema iPietrsiatal ; per > sa dare 
ad Qnir»i alla bandi del famigerato Gia-
liano. 

Krco i parcieolari deH'incredibilc epi
sodio che.be per protageaista un fio-
vane siciliano: si tratti del venlonenae 
Luciano Trincale, di Catania, un tipo 
.«Irano. eke piò - volte aveva manifestato 
il desiderio ai raggiungere la banda del 
i r e di Monreleprc ». 

Giorni or sono, all'alba, il Tringale — 
dopo aver abilmente contraffatto alenai 
permessi ed il foglio di viaggio — si im-
po«»essava di naa jeep e. caricatovi < a 
borilo •* litri di bennne, tre mitra ed 
aa volnmiacHo pacco di avnritioBi si 
allontanava dalla caserma. 

Naturalmente il giovane siciliano, alla 
sentinella della porta carraia della ca
verna. noa aveva rivelato i disegni del 
tao piano criminoso, ma con tutta tran
quilliti aveva dichiarato di andare a 
Roma, ia mwsicDe speciale per conto 
del «gnor colonnello-

Solamente verso aera, «raando tatti gli 
antomeui de] reggimento erano rientrati, 
si notava la manraara di una jeep e di 
eon«egoenra del Tringale. Da una ra
pida iarhie«ta, condotta dal romando, ri
saltava ebe ae»*ano aveva aatorttrato il 
soldato a prendere la jeep e ad allonta
narsi dalla caserma. Del fatto veairaao 
informati i Carabinieri, i quali invia
vano fonogrammi di ricerca ia tntts Ita. 

, , , .• ** ..•: T '•• t »* 
lia. ma in anodo particolare «ì eswàaii 
del meridione 

Frattanto il disertore, dopo una marcia 
coadotta ad aia media elevatissima, gina-
peva '— nèì eaore della notte — a Santa 
Eufemia Lamezia. Qui. sicuro ormai ebe 
la sua fuga fo««e stata di già scoperta. 
cercava di disfarsi della jeep, vendea-
dola. - - ' 
-Sn consiglio di alesai camionisti del 

taogo, il giovane «1 recava a Catansaro, 
ove rin«civa a « piazzare > la vettura per 
la modica somma di lire 10 mila. Quin
di. .con propri mezzi, il Tringale rag
giungeva Catania, ove veniva arrestato 
mentre gironzolava di Botte per la citta 
con nn sacco contenente i tre mitra. 

11 giovane, che ia on primo tempo. 
aveva cercato di darti alla tata si ras
segnava e porgeva 1 polii agli agenti 
direndo: < Fate pare ». Il suono metal
lico delle manette dei poliziotti poneva 
cosi brascameaie termine al pazzesco 
proposito del giovane «oldato. 

'- Sopraluogo turistico 
8g invito del Prefetto di Viterbo e del 

Municipio avrà taogo a terso sopratoofo 
tarartleo d-l 8mdacato cronisti romani 
a Viterbo e aeile sane vieto* domenica » 
prossimo. >j>l carso del viaggio, l croni
sti romani visiteranno anche '.e importan
ti opere .n cor«o sul tracciato d»l'.a Fer
rovia Roma-Word nella arma di Prima 
Porta. 

Teatri -Cinema - Radio 

Salviamo un bambino! 
Il compagno Antonio G!acope!!o ha 1! 

figlio gravemente affetto da tifo addomi-
Baie Per salvare ti bambino sarebbero 
necessari tre flaconi di C«rornlcet(na ed 
fi padre,. neiriapo«ib!'ltA di procurarsi 
U medicinale, fa appello alla so'ldarlrtA 
popolare per ottenere U prezioso farma
co. Incttrtaare le offerte ari'he tn dena
ro al'a nostra segTetrr'a di r'daz'one 
E* cosa urgente* 

Società Sportiva Bainzizza 
1 Tutti ! giocatori del'a Società Sportiva 

Bainzizza sono convocati p r orsi s f 
16 SO sul campo dVla Prev'dcnr» So--a> 

Un nuovo grande f i lm di 

JAMES MAS0N 
PRESENTATO 

dall'AKGLO AMERICAN FILM 

icattatore » 
con Mary Clare, rred>r!rk Valle. 
Regia di Lawrence Hnntlncton 

• 
SULLA SCENA 

GRANDE SUCCESSO di 
un divertente spettacolo 

« Ho comprato la feìici'à » 
con G E O D O R L I S 

T I N A D E M O L A 
Bal l e t to E L S A - G R A D O 

P L A T E A L I R E 1 7 0 

P I C C O L A 
CRONACA 

OHI H o m i ' 25 ACCJTO - S. U4tr.ro re. 
il «eie ti leva alle 5M » traamt» alle 19.13. 
tarata tal r»nu ara 13.37. £«] 79 6strcx.«:*. 
*i Temtm. Sei 1»17 Va '»'»'•« l'attarco. sven
tata Il » . 4: Un'.M ecstr» Pittroe.-zaa. 

BOUETTIM DOKKIiriOO . *tv.: ««vai » . 
fewnisf SS. tttrti: aus'ki 13, feac*« 8. 
Matraawi M. 

M1TTTIX0 JTO101C.03JC8 - Tax?eriixra 
4> iati; 17.4-30.1. F»r ef*i » aiwisvi n as

si* cella aev»!«s:tà, o»a te*j»v»t»r». su-
tenaria. ^ ^ ^ 

nui l imai - . ty>ietnn **.-*». air*. 
rea» F:eae: • Governate *3»aea»ri » ail'ls-
Hra: « larriere avvitili i al lVlle Maschere. 

I t m »U6DTfP . | ,«o;>s7ii «aria F'.m-
talai a Araaaèa Aaw .-elcarsse e^ti I» laro 

a» rsrjest» l jh epssi W ti V.T-JS:C« ma-
sratalarói ari eiayaaal Mia »tt*t« Usuisi 
t «a . iT«:ta. . 

f 
t 

PELLICCE 
MERAVI6LIDSE 

15.000 . J O C J 15 ODO 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colti e manicotti 
di volpe 

5 000 toooo 1V000 

rtiuctzm t i » i i 
r-i <as:a fateraa e"a 
5.«ea « (T:a r> 4 
Maracl pr.s* B.aa* 

t#.'*fri» H7 ••* 

I farti del giorno 
Anche nei» (tornata di ieri t ladri ban-

epzrato eoa tutta tranquillità. Verso le 
ore 4 della scorsa notte t aolrtt ignoti pe
netravano nell'appartamento dei slcnor 
Cp> Proietti, arto in via Bramante S ed 
asportavano una bicicletta da corsa, naa 
bicicletta da passegeio. «a unpfrmeab^e, 
uà (tobetto rosso ed aa borsetliao conte
nente SM lire 

Passiamo adesso al fronte del borsetti 
lì signor Adolfo aforeaott .aottaate ta 
via Canestrarl S. e stato derubato su'-
1*M.B. d! 7M '.ire e del documenti In 
".tazza Campo del Plori, la aifnota Ma
ratta PieareTlt. abitante al Centro Profu
mi di Prteravalle è stata t allefferlta » 
di una borsa contenente 1S «II» lire. V 
«itooT Kmnio Del Bianco è «tato deruba
to ara Terme di Caracarà d*1 peri »'»»'•' 
otatoneata 3 aaUa Un a 4ocaaMratl «art 

ìnnem nuutctn u Kumi - c«« u 
•sviti satalata • T arrivala 'a W:nti ». t»a 
arilUata • rrvtattt » <i F^aeci. vivace 4i si-
tasaioai osairse. 4i Velia 'aasoei * 4i elefaati 
oarenaraBe, il Tettrv fraisi a» ia'.iìato la »1S-
|i«aa,4ai ftaaO «xttsrali aasaneali. Al caa 
•few ' arOstìea. at.'aalaeafs ia Irsi**» «;• 
ceass, » rfct alliaea I f»a\ i\ Tra De Volt 
lata Caaasri. feUna Sarta». Grafiaai • dei 
tall«!f« • EK»-T,r»i« », al n\ i«f»vi t***i 
— per sa sreve peno*» il fecit» «rsoMistr.' 
— 11 eeleVf» la»t»« vta 'ra>ee«e !>• Darli*. 

> TEATRI 
aUCAlU' «re 21: • Me&tofrl* ». 

VARIETÀ* 
AI1U50: Gli isovaiti » reo». Dea» Qiirid-

r.lli WarUs» - UlAXnA: eli awslta: • riv. 
— H U l l l : fi ricatta*?* • rie. — IA rT-
mtS: Nisraen 4i lassa e riv. - latram: 
Il traJ.tor» lei «ari a reaa Warr mi — FtDI-
Clrt: la anali* calfOr» • ri» - tOlTTMO-
IrcAirr» «eira d«r»ani t nt. 

CINEMA 
A4naraaa Ra-i --aroisa * iMf - Ulamt 

ter I» A ito." - ana» ari lai. .̂:«ra-. i 
Miateir;it« - Arni I*»4r«: kUu. iWtsete.t' 
— irata flMa: OMMttta Kama -

Arma Jea Doe! — Ama Frati; 
la « ^ » « eelle faaelie. ttm*. nt. ~~ Arsa» 
frantila: La ertale ?-o*r* — Ama Fri-
aartra: Cesare t ClMcatrs — Arala fiafrara: 
l i i K.tt — Ansa Stisat: l'alriaa earremlla 
— i r a i S. layslil*: T"«* *1 arisavera — 
Ama Tarai!»: (Hi aaaaatkut: iti Bavartv — 
i m i Tratra thmet: Gira 4> Fraada 1949 — 

Airltda»: Bari carene e aafs< — Alta: Fa-
.-» — Aataaciarsri: Fer te a* etti** — ite-
«ala: Arzeait e taafie — Artaria: D»*K» al-
ralkt — Altri: TAÀ :*JV>U - Atlas!»: S.a» 
tosa — AHlalita: i « > alVe^rtit» - laft-
»tw: fi »«ei« cella pzsfer» - Atrsra. fan*. 
aiate rakaraarl — Ansaii: ti 4i ansra 41 
•fai aasBeta» — Btlffsa: I farteli Wl'e** 
— Bramatrll: Scattai* srexeiìttt» — Cafra-
aita: Seaaa aaare — Caataeallt: Jm la »lre-
f«to — Osca: t u raesltu - Cria li Vai
ai: l» ti ataettert • caa*. riv. - Calti»: 
U 4««M eraw v»!e - Csleaìat: Cs» T«IM a 
cene . A »er4 * «st:ttt! — CrisriTli: I ta-
rea4«r - tali» Hescaert- Carrier* .tr.ttkii 
- M h Fnviiett le»:* <t. ir mtxen - MI» 
Villrrl* U - »r aa w v * . -re - Da] fa 
rcillt' F.-«an IK'-.I « e ; t«! • Biaaa la u 
<T» 4>1 Jtaa-n - Darli' la is.la t».r» -
Ila»; laftaw ftHitt — lafaUiM: U taartaati 

4l seAjavì . I v»I«ttri Atl Teiat — Cansa: 
Stata wm*m — latalalar: Aanm è la aria 
iaaaasiAM — Tana*: U unterà Mie 7 «biavi 
- Rasói*-. Batsiea 'aaistróala — Fsafaaa 
« Travi: Fiatarla — •aliarla: Seatoala ara-
xi-ittsta — frali» Casari: Saeriaek aWam — 
Otliaa: Fra 4iavtla — fealaw: L'aaaaltt — 
l u s i i : 5srn;a4iran — sMana: A4£« aJTe-
«reit» — aWtrtiarhat: «ala A: Il «vanae 
4>IIa arme: stia I : Il rafia aera — taaur-
aeri: barite» t me. — 94fn: La aerai aa 
a.11» e f l i — Oda»: Faarao il taemica** — 
Ottavia»»; Trrs» WlrU — Falatat: trae Ina» 
- Falatariai: Frisia asti* a tre — Farteli: 
0 cerve!Is 4'. Frtiteaatria — BlWaalr. Il 
verseti» — •tali: Oiktt» — lai: Far t* aa 
vrnn — Haiti: La atti* ha irille aerii — 
tifili: Ti» eoi m a — Busa: Allea?» ftrurU 
- Itarai: FraaaaatHta eeitr» l'atan lata — 
lalarii: Freierte»» la vacca — Sala fatarti: 
La (magari 4i Btrovh — ialrti laTfifriti: 
Mr M.-iì* n tilt jterra — Strafa: setWtl» 
v^^»4:»> - Jalraatr»; Il verdetta — Sta
tica i: i>a' « *f\U pavera — Safmlaiai. 
U e.'laia i3«j»i3 il'» - Trlnti: Rartrr« 
•><• ^Afits* - Tratti Airili: Use faaf — 
t w t i . fa» «anar» • ta ixraa t iwn — Tll-
«atte M r a t ; 'ftarl «alla ««ila, 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera «Ile ore 20,30 Riunto

ne Corse di Levrieri • paratala 
beneficio C R. I. 

diitnifiiiniiifimiiifirimifiifHinifiiHfiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiniHiiiiiuiiuiHiiiu 

I F A L C A ! 
C00PERAZI0NE ECONOMICA LAVORATORI | 

Lm ^redazione di operati spedalizzati | 
« ptmiatfm i'irettmmeteit ti commmaUtit I 
S RloiBl«t f - Ciclomotori - Carronlnt» pmr bnnitilwl - S 
s Cwl i to oconomlefio - • a t f r l o do cuc ino In pwroU S 
5 iMtwInlo - Gommo oniladrwcclofovoll pop « Vo»po » 2 

! A TITTI A IATE SEH2A AUTICfl WT RTEIESSl \ 
aa J5 

r Jcposito centrale di vendita: Piazza Nicosia. 18 - Tel. 53 237 S 
i Succursale: C. I. TOR. VI» Giovanni Lanza, 111 - Tel. 474.238 | 
= ASSISTENZA Ol OFFICINA. GRATUITA § 
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Paq;3-«L'UNITA'» Giovedì 25 agosto 1949 

P A O L O ROSI ANO 

sulla Rivoluzione Francese 
Due opere ti ci In grande scuola 

storiografica francese contempo* 
ranea pubblicate in questi giorni 
da Einaudi, offrono utile occasio
ne per riproporre alla nostra at
tenzione la profonda e benefica 
inQuunzu che la visione classista 
degli avvenimenti ha esercitato 
nulla comprensione storica della 
Rivoluzione francese. Si tratta de 
L'Ottani anove, di Georges Lefeb-
vre (* Saggi >, tiaduzione e intro-
dutione di Alessandro Galante 
Garrone, pp, 238, L 800) e di Ca-
rooita e lotte sociali sotto il Ter
rore, di Albert Mathicz (« Biblio
teca di cultura storica », tradu
zione di Franco Venturi e Paolo 
Serini, pp 627, L. 2100). 

Il Mathicz. spentosi nel 1932, e 
il Lefebvre, vivente, appartengo
no a quella scuola storiografica 
francese che ha come capostipite 
spirituale lontano il Buonarroti 
della Confiiura degli Eguali, che 
Gastone Manacorda, nella intro
duzione all'edizione italiana (Ei
naudi, t94d), ha giustamente defi
nito il primo interprete classista 
della grande Rivoluzione; come 
capostipite vicino Jean Jaurès, il 
capo del socialismo francese ucci-
M) alla vigilia della prima guerra 
mondiale; e che ha trovato il suo 
storico e annotatore diligente e 
intelligente in Franco Venturi, au
tore di un'opera intitolata appun-

, to Jean Jaurès e altri storici del-\ 
la ììiooluzinne francese. 

Jaurès, Mathicz e Lefebvre so
no i tre protagonisti del rinnova
mento della storiografia sulla Ri
voluzione francese, indagata e fi
nalmente compresa nella sua so
stanza di classe. Il Mathicz con i 
suoi lavori sulla religiosità e i cul
ti civili, sulla corruzione parla 
mentnre, sui rapporti tra la clas
se politica rivoluzionaria e le mas
se, con la rivalutazione sul pia
no sociale del Terrore e di Robe
spierre; il Lefebvre con i suoi stu
di sul movimento contadino, sul 
Terrore, sul Direttorio, sul babu
vismo, hanno portato tal messe di 
nuovi risultati che la visione 
complessiva della Rivoluzione ne 
è uscita radicalmente mutata. 

i L'opera del Lefebvre, ora pre
sentata in edizione italiana, fu 
scritta nel 1939 per il 150° anni-
'versario della Rivoluzione: un 
funzionario di Vichy ne fece 
mandare al macero l'edizione. Ha. 
in sostanza, intenti riepilogativi 
e divulgativi: ma dietro c'è il Le
febvre con la sua straordinaria 
conoscenza' delle vicende della Ri
voluzione e del terreno sociale sul 
quale sì realizzarono. 

Il Lefebvre dimostra come, en
tro la grande Rivoluzione, in real
tà ebbero luogo ben quattro rivo
luzioni: quella aristocratica, che 
diede inizio al moto, quella bor
ghese, cui ben presto subentrò 

oi quella popolare e infine quel
la contadina. Dei quattro ceti che 
partecipano alla Rivoluzione, è la 
borghesia che, in definitiva trion
fa; e del resto Videologia della 
Rivoluzione è chiaramente bor
ghese; ma l'inizio delia Rivolu
zione non è borghese, è nobiliare. 
I borghesi non avevano alcun 
mezzo legaie per far sentire la lo
ro voce, come potevano invece ì 
nobili, che, approfittando della 
crisi di governo, credettero di po
tersi prendere la rivincita e di 
riafferrare l'autorità politica dì 
cui la dinastia li aveva spogliati. 
« Ma. avendo paralizzato il pote
re regio, che serviva di scudo alla 
sua preminenza sociale, essa (fa 
nobiltà] apri la via alla rivo
luzione borghese, poi alla rivolu

z i o n e popolare delle città, infine 
alla rivoluzione contadina; e si 
trovò alla fine sepolta sotto le 
macerie dell'Antico Regime >. 

Sono questi i quattro gradi del
la Rivoluzione che il Lefebvre ri
costruisce. rapidamente ma con 
somma chiarezza, nel suo libro: 
ma a chi volesse una ricostruzio
ne in e spaccato» invece che in 
< prospettiva » della dialettica so
ciale che conduce il moto in avan
ti, interessando sempre più larghe 
masse umane, sarebbe da consi
gliare la lettura delle seicento pa
gine di Mathicz. 

E* questa l'opera che, scritta nel 
1927, viene considerata come la 
maggiore del grande storico fran-

C 

cese: essa è fondamentale per il 
problema del rapporto tra il gia
cobinismo robe>pìerrista e le ba
si sociali su cui poggiò, e per una 
quantità di altri problemi mino
ri. Il Mathiez, attraverso uno stu
dio minutissimo di tutti i docu
menti relativi, che fa oltre tutto 
di questo libro un tipo esemplare 
di ricerca erudita, ma sempre sot
to il controllo vigile di una vi
sione generale del corso della 
Rivoluzione, mostra la str?t«a con
catenazione tra fatti politici, eco
nomici, finanziari e sociali che 
condusse la classe dirigente rivo
luzionaria, dal liberismo iniziale, 
all'interventismo del Terrore. Sot
to la pressione delle plebi, del cui 
appoggio la borghesia aveva as
soluta necessità nella sua lotta 
contro la Corte e l'aristocrazia, la 
classe dirigente dovette tornare 
nd applicare quel regime vinco
listico, quei calmieri, quelle re
quisizioni, che sembravano dover 
essere stati abbandonati per sem
pre sotto l'influenza dell'ideologia 
iiberistica borghese. 

Se le necessità politiche spin 
gevano la borghesia ad appagare 
in tal modo le plebi, a sua volta 
il concesso regime vincolistico co
strinse la classe dirigente a crea
re un sistema di governo accen
trato e autoritario: « il maximum 
generale trasse seco l'organizza
zione del Terrore >. 

Al coraggioso intervento e al
l'energico tentativo di governo ri
voluzionario che i montagnardi, 
guidati da Robespierre, si trova
rono a dover compiere per sal
vare la Francia dalia fame e dal
la disfatta, verso cui l'avviavano 
i girondini, fu posto bruscamente 
termine dal colpo di Stato effet
tuato il 9 termidoro (27 luglio 
1794) da una coalizione di ex dan-
tonisti e girondini, rappresentanti 
gli interessi della borghesia degli 
affari, e di proconsoli richiamati 
dai dipartimenti per le loro ma
lefatte e i loro eccessi. 

11 nuovo governo termidoriano 
iniziò allora la reazione, « e nul
la più si oppose allu dittatura im
personale e invisibile dei deten
tori di valori reali >. Il calmiere 
vende abolito, .l'inflazione si ag
gravò paurosamente, ! prezzi sa
lirono vertiginosamente. « La bor
ghesia. la quale nell'anno II ave
va rischiato di essere spossessata, 
finì con l'assidere la propria po
tenza sull'inflazione. Con l'infla
zione acquistò per un tozzo di 
pane la terra del clero e degli 
emigrati; con" l'inflazione vinse i 
suoi nemici interni ed esterni: con 
l'inflazione riorganizzò a buon 
mercato le sue officine di guerra; 
con l'inflazione addomesticò per 
un secolo le classi popolari >, -

Per cent'anni: fino " a ' quella 
nuova fin de siede che vide la ri
presa e la riorganizzazione di -un 
partito socialista francese alla coi 
testa'andrà più tardi Jaurès, l'i
niziatore della nuova scuola sto
riografica sulla grande Rivolu
zione. 

| \ 

JANE RUS8EL, 1» « ragazza ura
gano» osteggiata dal puritani 
americani per il «uo film «Il 
fuorilegge », che vedremo presto 
anche in Italia (con i soliti tagli, 

naturalmente...). 

UN A£ SPEDIZIONE'CINEMATOGRAFICA A 4.000 M. D'ALTEZZA 
. » • -

.1 caccia dì stambecchi e paniere 
con fucili e macchine da presa 

\ 

L'avventura di un cineasta sovietico - Tra gli avvoltoi barbuti mangiatori di 
cadaveri - L'urlo della pantera e un magnifico colpo del cacciatore ScervaJchnm 

' NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
6UAK. agosto. 

Eccoci arrivati sul posto. Ci tro
viamo nella Klrghlala «lei Sud par gi
rare un documentario sulla vita de
gli animali selvaggi ohe popolano 
l'alta montagna. 

Questo film sarà t U sentiero da
gli animati selvaggi • • 1 suol princi
pali Interpreti saranno gli» stambec
chi. specie di capre delle rocce dalle 
corna enormi e nodose che abitano la 
gigantesca catena del Tian-Chan. Per 
raggiungere le alte vallar* di questo 
massiccio chiamato « Slrtl » ci ser
viamo della nuova autostrada cne ha 
preso 11 posto delle antiche muiattie. 
re 

La vettura s'arrampica ronzando 
dolcemente. Ecco 11 ago d'isslk-Kui, 
il più gran lago salato di montagna 
del mondo Ora la via sale tortuosa 
a strapiombo su precipizi insonda
bili. Alla fine sbuchiamo aul passo di 
Barkaun a 3500 metri d'altezza, che 
ci lasciamo dietro per discendere 

.sempre con indicibili manovra nella 
(Val D'Arabel. Davanti a noi eorge la 
massa gigantesca al una delle più al
to e maestose catene di montagne del 
Vecchio Mondo, che 1 cinesi chia
mano i Monti Azzurri: 11 Tlan-chan. 

Ed ecco l'accampamento installa
to in una piccola gola, In fondo alla 
quale scorre un torrente. 

La nostra squadra di caccia è 
compoeta di provetti Kirghisi della 
regione dell'lssik-Kul. Tre loro c'è 
un uomo veramente celebre: Kulbal. 
che malgrado l suol 60 anni scala 
con l'agilità d'un adolescente rocce 
che si direbbero Inaccessibili 

Altra celebriti, tra 1 nostri caccia
tori. è Scervakhum, gran specialista 
nella cattura delle pantere. 

Il giorno dopo l'arrivo partiamo in 
ricognizione per scegliere 1 luoghi 
dove gireremo II film Sopra le nostre 
teste, tra le rocce più alta si mo-| 

chi di cervi. E" all'entrata della gola 
del Kyzir-Kerey che decidiamo di 
girare il film. 

Installiamo tre apparecchi, due 
nel fondo della gola e il terzo sul
l'alto del versante. CU operatori si 
sono piazzati e ai nascondono dietro 
le rocce. 

Comincia un'interminabile attesa 
Passa un'ora, poi un'altra... Di stam
becchi neppure l'ombra Quando d'un 
tratto un rumore di pietre che ro
tolano dalle rocce attira la nostra 
attenzione. Finalmente! 

Vediamo gU stambecchi che diecen-
dono senza diffidenza nella gola. 
Osiamo appena respirare. Abbiamo 
vinto! 81 avvicinano all'apparecchio 
da presa. Olà l'operatore s'appresta 
a dare 11 primo giro di manovella 
quando una maledetta nuvola na
sconde il sole. Imprechiamo In russo 
e in kirghiso. E' andato tutto a 
monte! 

E il branco» Dapprima le bestie 
strano e ecompaiono aublto del bran-'sembrano prese da stupore e reetano 

UN'ESEMPLARE EASSEGNA D'ARTE 

La scultura lignea senese 
ovvero il trionfo del profano 
La cacciata di G. G. Visconti e Vavvento della borghesia comunale - Quando le fiorenti 
signore posavano per le Madonne - Un Cristo "parlante,, scolpito da Landò di Pietro 

Nel 1399 la classe dirigente del
la piccola Repubblica di Siena, in
capace di governare, proclamò Si
gnore di Siena, al fine di averne 
l'appoggio, Gian Galeazzo Viscon
ti, Duca di Milano. Non passarono 
tuttavia cinque anni che il popolo 
e parte della borghesia imposero 
un allargamento in senso demo
cratico delie bati del governo, 
obbligando i dirigenti a ripudia
re la vergognosa Signoria v i 
scontea (1404). 

Si apri allora per Siena, torna
ta nuovamente libera e capace di 
governarsi da sola, un periodo di 
grande prosperità e agli artisti fu
rono commissionate opere d'arte 
in gran copia, determinando quel 
risveglio che nei Tegistri detta 
storia costituisce la seconda età 
d'oro dell'arte senese antica. Pao
lo di Giovanni Fei, Stefano di 
Giovanni detto i l «Sestetto» e il 
giovane Giovanni di Paolo nella 
pittura, Francesco di Valdambri-
no, Iacopo della Quercia, Giovan
ni di Turino e Domenico Niccolò, 
detto « dei Cori», sono i grandi 
artisti che appartengono appun
to a qtiesto periodo. 

Gli ultimi quattro, in pertica-
lare, cioè gli scultori, sono i 

protagonisti della imponente mo
stra di scultura lignea antica che 
è stata allestita da pochi giorni 
(sotto la direzione tecnica del 
prof. Carli) nel Palazzo Comuna
le di Siena con il concorso del
l'Ente Autonomo e di quello 
Provinciale del Turismo, della So
printendenza alle Gallerie e del 
Comune. 

ha mostra si estende, è vero, da 
opere del Duecento a opere della 
fine del Quattrocento, ma^ come 
dicevamo, i veri protagonisti del
la mostra tono quei quattro scul
tóri, simbolo .vivo e originale del 
primo e del 'massimo umanesimo 
di Siena. 

« Sacre rappresentazioni » 
Era l'età in cui la « laude dram

matica» era ancora assai diffusa 
soprattutto nelle campagne. La 
laude drammatica era una poesia 
o filastrocca a soggetto religioso 
recitata in forma di dialogo con 
un rozzo apparato scenico tra 
due personaggi: Cristo e la Ma
donna, o un Messo e la Afaaonna, 
e così via. I due personaggi fa
cevano il loro ingresso sul palco, 
uno diceva in versi la sua bat

tuta, l'altro rispondeva, il pri
mo replicava ancora, il secondo 
rispondeva ancora a sua volta. 
Lo sviluppo della laude dramma
tica, d'altra par te , anzitutto me
diante la moltiplicazione delle 
scene cosiffatte, aveva già dato 
luogo a rappresentazioni più va
ste dette - sacre rappresentazio
ni», che erano importantissime 
perchè costituivano i primi ten
tativi di rappresentazioni tea
trali scritte non in latino, ma in 
^volgare». Le Confraternite e le 
ricche-/amigli* della borghesia e 
de/l'aristoerazte senese tra la fi
ne del '300 e i primi del '400 vol
lero fissare durevolmente al natu
rale, per le loro chiese, qualcuna 
delle principali scene delle » lau
di » o delle *• sacre rappresenta
zioni M. e commissionarono cosi 
agli-artisti la scena di apertura o 
quella d i chiusura della » sacra 
rappresentazione* più importan
te di tutta la storia sacra, cioè di 
quella della Vita di Cristo, e pre
cisamente commissionarono loro 
le scene della Annunciazione e 
quella del » compianto » del Cristo 
in Croce. I principati gruppi di 
statue lignee della mostra, di cui 
abbiamo parlato, grandi al na
turale e dipinte come se fossero 
persone vive, sono precisamente 
il prodotto di questi fattori s tor ic i 
Poiché però la scena del - com
pianto» era cosa triste e lamen
tosa e si confaceva poco all 'esu
berante gioia di vivere dei senesi, 
la scena dell'Annunciazione, che 
si prestava a incarnare un idea
le di grazia e di bellezza fem
minile, circonfuso di mistero e di 
venerazione, ebbe il sopravven
to. Non è perciò un caso se i 
capolavori assoluti della mostra 
di Siena tono costituiti appunto 
dalle Annunciazioni. 

BUCAREST — La Coppa della Gioventù Operala B u s c a * afe eonelas» alle) Stadio « Bucarest eoa a s * 
grande parato e eoa una gigantesca manlfestasieve palisparUTa. Alle varie spedalità dell* Coppa nanne 

partecipato SM.SM riarsa! lavoratori d'aaabe 1 

Francesco. L'angelo di Iacopo del
la Quercia è simile a un efebo 
dal classico paludamento, la Ma
donna è palesemente una fanciul
la. idealizzata delta borghesia, re
sa però classica nella sua sempli
cità. La Madonna di Francesco di 
Valdambrino, grassoccia e ben 
piantata, con la sua reticella nei 
capelli, gli sboffi alle maniche e 
la cintola stretta alla vita è inve
ce un meraviglioso pezzo di rea
lismo e rappresenta palesemente 
un tipo reale di signora della ric
ca borghesia senese. Ambedue 
queste immagini hanno una gran
de classicità, e questa è la classi
cità dell'umanesimo nascente del
la borghesia comunale senese in 
un momento vittorioso di egemo
nia anche sugli elementi aristo
cratici. Quei due grandi scultori, 
facendo recitare tranquillamente 
la parte della Madonna a una fan
ciulla o a una donna della bor
ghesia esprimevano inconsciamen
te il tempo loro. Essi esprimevano 
infatti, in tal modo, il concetto che 
la venerazione dovuta alla Ma
donna era pari alla venerazione 
dovuta non più a un simbolo 
attratto o alle donne dell'aristo
crazia, ma alle donne della bor
ghesia comunale. La religione ri
scuoteva dunque di riflesso la ve
nerazione dovuta alla classe do
minante, ma questa volta era ta 
borghesia comunale a riscuotere 
di riflesso la venerazione dovuta 
alla religione. 

Vm pezzo senunionale 
Come pezzo sensazionale della 

mostra è esposta una testa di Cri
sto appartenente a un crocifisso, 
di arte gotica, e di fattura assai 
fine, dentro la quale è stato tro
vato un cartiglio con una pre
ghiera scritta e firmata da Landò 
di Pietro, che l'aveva appunto 
scolpita. La testa manca del men
to e del labbro inferiore e presen
ta un vano appositamente sago
mato nel quale quella parte della 
faccia cr.àava incastrata. Ciò che 
il catalogo della mostra (pudica
mente?! non dice e ciò che non 
hanno detto certi «• critici» dei 
rotocalchi è la funzione a cui 
serviva questa specie di mandi
bola mobile. Da brevi indagini 
fatte in barba alla spiegabile re
ticenza dei buoni frati, siamo in 
grado di dire che la mandibola 
mobile serviva m far *• parlare » 
Gesù Cristo. Come si vede Tusan-
za delle Madonne che muovono 
gli occhi e dei Cristi che parlano 
non risale solo al 18 aprile. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o cJi 

JACK LONDON 

non c'è lingua che l i possa dire, c'è 
Sono tutti q u i - , senti. 

Gli tolse un guanto e gl' immer- Parliamo subito? 

•tsraittMtetmfeiNmsevaattiMtet 

pericolo. Tutti russano a l 

Immagini vice 
Dimesso e quasi infagottato nel 

paludamento di rito si avanza 
l'annundante di Iacopo della 
Quercia; la Madonna sembra in
dietreggiare sorpresa. Avvolto in 
un manto dorato sembra entrare 
in scena e battere il piede a pas
so di danza l'angelo di Giovanni 
di Turino; a passo di danza sem
bra rispondergli, di fronte, la Ma
donna. L'uno di fronte all'altro, 
più calmi, solenni e riflessivi stan
no invece l'annunciarne e l'annun
ciata d i Francesco di Valdambri
no. Tutte queste figure, nonostan
te l'idealizzazione, sono immagini 
vive e vere, ma più di tutte sono 
vive e vere quelle di Iacopo e é? 
t«SIItW1fSlMI>tM*MM««*«lMM»IM(llf«lttt(tnltlllttt*f(lt(tflMlttftfllftlftltIIIIII>«ni«Mmint 

gl'inseguitori sarebbero 

come inchiodate davanti all'appa
recchio da presa. Poi, a un segnale 
del loro capo, fuggono a galoppo 
sfrenato. Sono appena scomparse 
dietro 11 monte che il soie riappare 
con un eorrteo lnnoceme. 

Il ma66lcclo ripara un gran nu
mero di uccelli da preda, sopratutto 
grifoni e 1 coeidettl t avvoltoi bar
buti » o aernplicemente < barbuti » 
Quante volte abbiamo aeetetlto al 
banchetto al questi uccelli! Quando 
un animale al uccide cadendo in 
qualche orribile precipizio, arrivano 
da tutte le parti convocati da non si 
sa qual misterioso segnale. 

Il cerchio ai stringe 

Molti cacciatori hanno enervato il 
procedimento impiegato da quwtl 
uccelli per divorare la te6ta di uno 
stambecco gettata via dal cacciatori 
Il e barbuto » afferra la testa, ornata 
dt due corna enormi e pesanti, la 
solleva alta nel cielo e la lancia ri
cadere nulle pietre dove questa si 
spacca. L'uccello discende e ne di
vora 1 pezzi. • 

Lungo tutto il letto del torrente 
aono state teoe delie solide reti, co
me enormi tele di ragno, te«e da in
viatoli! picchetti. Altre reti «lmtli so
no etate piazzate a tutti 1 paesaggi 
di cui gli stambecchi tono obbligati 
a «servirei, in modo che la battuta si 
effettua tu un'area a«sal vasta. Die
tro le reti si tengono Imboscati 1 
cacciatori epeclalizzaii e gli opera
tori. Echeggiano alcuni spari: co
mincia la battuta. 

Alcuni cacciatori accerchiano 11 
campo di battaglia e, al segnale di 
partenza, avanzano verso il punto 
dove già abbiamo piazzato la batte
rla degli obbiettivi. Senza peso eefii 
sparano e gridano. Nel cerchio che 
el restringe gli stambecchi, come im
pazziti, corrono da ogni parte e ca
dono nelle Imboscate da dove li si 
spinge spietatamente in direzione 
delle reti Ecco un branco che arriva 
al galoppo e el getta nelle reti che 
non ha potuto vedere. Uno stam
becco riesce a liberarsi e porta via 
sulle corna un brandello di rete. Oli 
altri, dibattendosi non fanno che 
serrare ancor più le solide maglie in 
cui sono pre6L 

Domare le bestie e meno facile di 
quel che si creda. C'è un 6o!o mez
zo: bendare loro gli ocrt! Allora lo 
stambecco subito ei calma e si la
scia legare e condur via 

Finalmente lo teniamo, questo su
perbo esemplare dalla fronte mac
chiata di nero, che sarà il protago
nista del film. 

Le riprese erano terminate Al
l'accampamento regnava la febbre 
della partenza. Non c'era pili tempo 
da perdere perchè già eravamo in 
ritardo e si rischiava d'esser bloc
cati dal cattivo tempo. 

La vigilia della partenza «sentiamo 
gridare nell'accampamento: e Una 
pantera! Una pantera! ». 

Uno tpettacolo angoscioto 

1 cacciatori si precipitano fuori 
delle tende. La pantera è una nemica 
crudele e pericolosa degli stambec
chi Dt una prudenza e di un tetlnto 
eccezionali, difficilmente essa cade in 
un agguato. E' per questo che la 
aua cattura è sempre festeggiata dai 
cacciatori come un avvenimento ec
cezionale. 

La trappola e Installata su di uni. 
roccia vicino ad una pl6ta di stam
becchi. Coraggiosamente U cacciato
re Scervakhum 6i dirige verso la 
pantera che l'accoglie con dei rug
giti feroci. La fiera è presa nella 
trappola con una cola falance della 
campa sinistra e un cacciatore non 
pratico avrebbe paura che un ani
male cosi potente non finisca per 
liberarsi. Ma 1 cacciatori kirghisi 
Eanno che una pantera presa anche 
per un solo artiglio non può scap
pare. Liberare una pantera da una 
trappola è uno spettacolo straordi
nario e angoscioso Solo un caccia
tore molto coraggioso e sperimentato 
è capace di adempiere da solo a 
questo compito Es»li afferra brusca
mente l'animale per la coda e l'im
pastoia con una corda passata at
torno alle rampe di dietro. Poi salta 
a cavalcioni sulla fiera e Timmobl-
lizza tirando fortemente un'orecchia. 
Legata come un pesante pacco la 
pantera viene allora issata su di un 
cavallo che nitrisce e s'Impenna per 
la paura, e trasportata ali accaoapa-
mento. 

Domani lasceremo la alte vallate 
della catena dei Monti Azzurri. 

AL FESTIVAL DI VENEZIA 

FINALMENTE 
UN BUON FILM 
« TJn giorno di festa » di Jacques 
Tati e di una eccellente comicità 

BOKODIN DOLINE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA* 24. — Sia r i n 

graziato il cielo! Un film fre 
sco, divertente, addirittura g i o 
condo dopo tanta psicanalisi a 
tanti tormenti spirituali e cor- .• 
porali. Vi avevamo preavverti
to da Locamo che « Giorno di 
lesta » (colà proiettato fuori 
concorso) era di una eccel len
te comicità, e qui a Venezia c i 
ba fatto bene ridere di gusto, . 
in mezzo a tante delusioni. 

Jacques Tati, autore e pro
tagonista di « Jour de fète » è 
un comico francese di varietà, 
specialista in imitazioni e pa
rodie sportive. 

Ha girato il suo film alla m a 
niera eroica, ostacolato da tut
ti, senza che nessuno credesse 
in lui. Prima come cortome
traggio e poi come film a sog
getto di lunghezza normale ( è 
la regola, a quanto sembra 
delle pochissime cose buone di 
questo festival. 

Non ha speso quasi niente, 
ed ora ha raggiunto la celebri
tà, intascato un sacco di quat
trini, e conquistato la fiducia 
dei produttori che gli hanno 
già affidato un secondo film. 

Protagonista di « Giorno di 
Festa » è un postino in bici
cletta che assomiglie a De Galli
le. Non solo per questo fa ri
dere, ma perchè partecipa ad 
una serie di episodi burleschi, 
trovate a getto continuo con 
una inventiva ricca di risorse. 

Il soggetto, in sé esilissimo, 
è ambientato in un pacifico v i l 
laggio di campagna con un 
senso dell'osservazione assai 
immediato e sincero. 

Il film segue la scia delle 
trame assurde e grottesche de i 
fratelli Prevert, con meno in
tellettualismo e una vena più 
schietta e popolare, appresa sia 
da Charlot che dai primi comi
ci francesi. 

Francois, il postino, percor
re in lungo e in largo il vi l lag
gio che sta godendosi la Fiera 
in festosa allegria. Ha visto in 
un baraccone un documentario 
dove si esalta la rapidità degli 
americani nel distribuire la po
sta. Anche lui può fare lo s tes
so! E giù corse pazze per con
segnare lettere e raccomandrtte 
a tempo di record, quando non 
ce n'è assolutamente bisogno. 

Non è il caso di gridare al 
miracolo, ma è quasi un mira
colo che « Joar de fète ». dopo 
tanti anni sia tornato al brio, 
alla sanità morale delle vec 
chie comiche di un tempo. Non 
è che un filmetto, ma quanta 
grazia e quanto cinema qua 
dentro! Spel iamo che Jacques 
Tati voglia proseguire sulla 
strada buona: cioè perfezionan
do il suo « comico di movimen
to », ma ricordandosi che Char
lot, come Buster Keaton e gli 
altri, per i film di lungo respi
ro ebbero bisogno di creare un 
mondo sociale ben definito che 
nella prima prova dell'aitante 
•francese appare ancora indi
stinto e lontano. 

Lo spettacolo pomeridiano, 
che doveva essere basato sul 
film messicano « Terra morta » 
è stato invece cambiato all'ul
timo momento. Sono s t a t i 
proiettati tre documentari di 
cui uno inelese sugli anni del 
la pace. Cronaca filmata del Pe
riodo tra le due guerre m o n 
diali. > 

All'apparizione di Mussolini 
sullo .«schermo alcuni hanno a p 
plaudito. 

Domani un film argentino 
" Apcnas delincuentc ». Come 
si vede la cinematografia ar
gentina è modesta. 

UGO CASIRAGHI 

I CONCERTI 

Wagner a Massenzio 
Offerto cosi, a brevissima distanza 

dalla rassegna verdiana di domeni
ca scorsa, il concerto wagneriano di 
iersera avrebbe potuto' anche avere 
l'aria di riproporre ancora una vol
ta uno stanco ed inutile confronto. 

n pubblico di iersera invec- ha 
ascoltato con la più viva attenzione 
tutto il programma: dimostrane» 
casi di aver ben compreso che 1*JC-
costamento di questi due grandi 
autori, presentati ognuno con parti
colare rilievo, era da ritenersi pu
ramente casuale, e imputabile for.=e 

delle ragioni d'ordine esclusiva
mente organlxratlvo. 

Perciò daIl'oti»erfure del «Rlenrl» 
fino a quella del » Tannhauxer » ap
plausi più che calorosi hanno sot
tolineato la fine di ogni pezzo, s jn . 
naedo come giusto riconoscimento 
alla scrupolosa ed efficace Interpre
tazione del direttore Herbert Albert. 

ZAFRE!) 

tornati che l i seguiva, Labiskwee disse a Mac Can. Non c'è selvaggina d o - miti, e ci si r e c a v a per un \ez-
campo, e ad aspettare c i gelavo, indietro, ritenendoli sulla via di mezza voce: v e andiamo, e le razioni devono zo, — disse Fumo, fermóndo-i A 
Partiamo tubilo? • - - ponente, e mai più sospettando — Mangia. Non è bene. eawre uguali per tutti fin dal riprendere flato sul nudo cesto

se la mano nel tepore della sua Labiskwee guardo -Fumo c o - che si sarebbero avventurati su l - F u m o guardò. L'Irlandese, in* principio. ne. — Siamo saliti almeno d'un 
parfco, sopra i l cuore. Gliela trat- eternata, ma subito « riprese e la via più lunja , fatti, masticava di soppiatto. All'una, gli sci ruppero la ero - migliaio di piedi. 
tenne premendola forte, e, in u n parlò, con una prontezza di deci - Voltatasi a guardare Mac Can — Non s i mangia tra i pesti, sta assottigliata, e alle due anche invece di rispondergli Labisk-lungo silenzio, egli senti il suo sione che la " dimostrava, • per 
cuore, ogni sìngolo battito, e s e p - quanto puerile in amore, capace 
pe che palpitava d'amore. Allora, d'essere tutt'altro che u n debole 
lentamente, quasi tasensibilmen- viticchio nelle più ardue oontin* 
te, ella s lncl inò, tirandolo nella genze della vita 
direzione del nascondiglio. Egli _ M ^ Q ^ ^ ^ c a n e __ ^ 
non seppe resistere. Era come se o a 0 f c o n ̂ .^i s e lvagg i — So 
lo tirasse quel piccolo cuore che c h c COrresti al campo per. dar 
quasi teneva nel cavo della mano r a u a r m e , s e non ti ai prendesse. 

X Benissimo, t i prenderanno. M a 

Fumo ebbe II coraggio di non Ella gli premè la mano guan- La neve, sciolta alla superficie c o n S ^ o padre?Devi i a r ^ l a ^ a 
respingerla, di non voler fuggire tata sulle labbra. il giorno precedente, s'era ragge- parte, devi ubbidire, se non s a 
s o l a E prima d'aprir bocca, vide — Tu m'ami, vero? Dir mi che lata durante la nòtte in una dura rebbe meglio per te essere r ima-
tutte le sue memorie del mondo m'ami. crosta molto favorevole agli s c i « ^ «j eamno. 
chiaro e dei paesi assolati rece- — Tarno, Labiskwee. Sei s t o - — E" qui, tra gli alberi — disse T , .. „ .„ . . . . # . . 
dere e sbiadire. penda. Labiskwee. rJtiSnJa SC r%* C m £ ™ 

• - Torniamo al campo, Labisk- , Di «uovo II guanto di lei gli Trasalì sorpresa, e trattenne ^ t n g r t L l t j * £ » £ * » £ 
we*. Sarai mia monile, e io vivrò Impedì di parlare. Fumo per un braccia U n t u o - i ft£J**2L2!i itJES» l r f ^ 2 f i * « T 
wee. sarai mia mogne, e io vivrò _ A n d i a m o ^ m i o n a s c o n c l i . cherelIo divampava allegro, n v i - * ^ J ^ 0 3 ^ ^ 0 0 0 : 5 £ ° ftinr 

glio - gli disse decisa. - E' a dno , e accanto stava accoccolato " l ! " " 1 ? ! ^ J ^ S ^ L i f J L 
tre miglia da q u i Vieni. Mac Can. Labiskwee disse alcune « » « • . « fermarono a mangiare. 

Ma non potè muover la nem- parole Indiane, che suonarono co - Labiskwee intanto aveva spie-
meno tirandolo con tutta forza, me sferzate e ricordarono a F u - gaio a Fumo quanto sapeva di 
Fumo fu quasi per nominarle roo il nomignolo di Leoparda, da- quella ragiono e c iò che aveva 
l'altra, di là dal monti di neve, tole da Quattr'occhi pensato per sfuggire aU'insegui-

— Mi faresti un gran torto, — H o pensato che potreste mento. C'erano solo due vie d i -
tornanda I o „ non sono che una scappare senza di me, — spiegò rette, u n * a ponente e l'altra a 
selvaggia. Ho paura del mondo, con gli occhietti brillanti di mezzogiorno. Snass avrebbe s u -
ma ho molto più paura per te. malizia. — Sicché ho tenuto d*oe- bftò mandato giovani su entrain-
Sai? E' giusto come m'avevi detto «hio la ragazza, « quando l'ho v i - h i Ma c'era un'altra via a s*d. 
t a T'amo più di tutti, più di tut- sta nascondere gli sci e le prov- vero che s'addentrava nei monti 
to, anche più di n e stessa. .1 viste,* aon mi eoa fatto pregare. • per un lungo giro s i «ongfcm-

Vieni, passeremo i monti di neve, pensieri del mio cuore sono tanti Ho portato sci, pelli e viveri per geva alla via atratta. Ma non 
i— No, cara, dobbiamo tornare, e splendidi coma la stelle, m a conto mio. Questo fuoco? No, non trovando tracce su quella ,via 

sempre col cacciatori di caribù. 
— No, no! — e scrollò v iva

mente il capo, e tutto il suo cor
po, nella stretta di luì, si ri
senti di quella proposta. — Ora 
so. Ho pensato mo l ta La nostal
gia del mondo ti tornerebbe e, 
nel le lunghe notti, ti roderebbe 11 
cuore. Quattr'occhi ne è morto, e 
anche tu ne moriresti. Tutti quel
li che vengono di là ne soffrono. 
E io non voglio che tu soffra. 

L'alba 

%«tt*ka» ; * « * <••*• ___ ""* " *** • 

le racchette di pelle non v i reg- ^ ^ additò uno"spiazzo tra gli a i -
gevano più. Allora. s'accamparo- ^^ d e I I a „ C i p u n l , n i 
no e consumarono il primo pasto. _-_.- e _,__ { _ . , „ _ „ J : -, 
Fumo fece l'inventario dei V i v e - n f £ ^ » " £ ' J * Ì m , ? f ^ f l ? a S * 
ri. Il sacco di Mac Can lo deluse. 2 e S 5 b S r ? n m u o v - V A n o a p i - e n a 

Conteneva tante pelli di voloe ar- PercejwojuKente. 
gentata, che la carne aggiiftita poi ~~~ I K101"»"' — disx. 
non vi aveva trovato nollo posto. — Devono affonda -e fino alla 

— Non sapevo d'averne prese cintola. Oggi non arrivano più 
tante, — spiegò Mac Can. — Ho sul sodo. Li precediamo di parec-
riempito il sacco al buio. Ma son c n j e ore. Avanti . Mac Can. ar-
pelh che s i vendono bene. E con r a n c a M a n K e r e m q u a n i o m n 
tutte queste munizioni, trovere- __*_.„,„ _«,•, . „ - " «T 
mo bene qualcosa da rosicchiare. Potremo pm avanzare. 

— Lo troveranno i lupi sulla .r30 Can f?5^0- w
N o n aY,«va 

tua carcassa, — disse Fumo, con P I U ^Tne n e l l a ^ a borsa. Con
rassegnazione, mentre *li occhi tinuò a trascinarsi «n coda. 
di Labiskwee balenavano d'ira. Nella valle più elevata in cui 

Conclusero che, s e usati con la giunsero, la crosta non si ruppe 
massima parsimonia, jenza mal che alle tre del pomeriggio, e a i -
più che smussare gli aculei della i0ra s'erano già portati all'ombra 
fame, quei viveri, tutti sommati, d . o n m o r , t e , dove la crosta si rag-

r l ^ H n ^ h ^ ; . ^ ^ f n n « * l a v a - S i fermarono " l o per Fumo riparti, il ba£a*lto e, dopo . _ _ . . . »«,„-_«« i_ « - _ . „ « , 
molte insistenze ias:iò che a n - J ™ dal bagaglio la carne con
che Labiskwee portasse u n far- «scala a Mac Can, che mangia
t i l o . r ono camminando. Era impietrita 

l ì giorno dbpo scendendo un dal gelo, quella carne, e solo 
torrente, giunsero in un'ampia sciolta sul fuoco poteva essere 
valle, • si portarano sulla neve mangiata. Ma tenendone un pez-
più soda d'un fianco, giusto m e n - ^ m b o c c a f potevano, per il m o -

S v T l federe? " " ^ ^ m e B t o ' i n * a n n * r e ta f a m e -
— Ancora una diecina di m i - ' .(coatmaa) ^tj'^ 
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P O L I T I C A 
E S T K H A 

La "Pravda,, 
e la noia sovietica 

Sotto il titolo « Dal socialismo ai 
fascismo », la Pravda del 2} agosto 
ha dedicato il suo editoriale alla 
risposta del Governo sovietico alla 
nota del Governo jugoslavo circa 
gli illegali arresti di cittadini so
vietici. 

Dopo aver sottolineato come la 
risoluzione dell'Ufficio d'Informa
zioni un anno fa aveva previsto 
l'attuale svolgimento della politica 
jugoslava l'articolo rileva che il go
verno jugoslavo ha fatto carico ai 
cittadini sovietici arrestati delle 
simpatie dimostrate per la risolu
zione stessa e del fatto che « essi 
avessero contribuito alla diffusione 
di tale risoluzione ». 

« La nota sovietica — dice il gior
nale — rileva giustamente che in 
nessun paese, tranne quelli a regime 
fascista l'esprimer» opinioni demo
cratiche è ritenuto una colpa; ma 
in Jugoslavia questo serve come 
pretesto per effettuare arresti o bru
tali repressioni ». 

< (1 grande significato della nota 
del Governo sovietico sugli illegali 
arresti di cittadini sovietici — af
ferma quindi l'editoriale — risie
de nel fatto che essa smaschera in 
pieno la reale natura del regime 
esistente in Jugoslavia. 

« Allo scopo di ingannare il po
polo jugoslavo, gli attuali dirigenti 
della Jugoslavia, che sono divenuti 
gli agenti ed i sostenitori degli im
perialisti, stanno ancora cercando di 
coprirsi con la maschera della de
mocrazia e del socialismo e, atteg
giandosi a persone insultate, accu
sano il Governo sovietico di defor
mare « la vera natura democratica 
e socialista del potere popolare » in 
Jugoslavia. La nota de) Governo 
sovietico strappa la maschera alla 
cricca di Tito e mostra il vero volto 
dei provocatori fascisti. 

« Nella Jugoslavia di oggi regna
no sovrani i metodi di amministra
zione della Gestapo: perseguitata 
ogni libera espressione di pensiero, 
calpestati tutti i diritti umani, le 
prigioni piene di sostenitori del 
campo socialista, mentre il Partito 
Comunista Jugoslavo e stato tra
sformato in un ufficio di polizia po
litica agli ordini del capo della po
lizia Rankovic. Tutto ciò denuncia 
il regime attualmente vigente in 
Jugoslavia come un regime che non 
ha nulla in comune con un potere 
popolare socialista e democratico, 
ma, al contrario, come un regime 
del tipo della Gestapo fascista. 

« Non è forse vero che l'attuale 
governo jugoslavo ha posto il suo 
paese sorto il controllo del capitale 
straniero? Ciò non risulta forse evi
dente da fatti come l'ispezione sul
l'economìa jugoslava effettuata da 
una commissione americana della 
Banca Intemazionale per la Rico
struzione e lo Sviluppo, che secondo 
la dichiarazione fatta dal capo di 
tale commissione Hoar e riferita 
dalla stampa, sì riserva il diritto di 
controllare l'utilizzazione del cre
dito accordato al Governo Jugosla
vo? Secondo la dichiarazione dello 
stesso Hoar la Banca Internaziona
le rivolgerà la sua attenzione in 
Jugoslavia all'agricoltura, alle mi
niere di metallo, alla produzione di 
energìa elettrica ed allo sviluppo 
dei trasporti, in quanto tutte queste 
còse sarebbero necessarie per assi
curare alla Jugoslavia il molo di 
fornitrice di prodotti agrìcoli e di 
materie prime strategiche per gli 
stati interessati. 

« Parlando di questi piani per la 
Jugoslavia, Hoar dichiara che la 
Banca Internazionale in generale 
non concede prestiti ai « paesi co
munisti », ma che essa concederà 
dei fondi per la realizzazione di 
certi piani jugoslavi. Non t diffi
cile immaginare quale sia la natura 
di « ceni piani jugoslavi » tracciati 
con il denaro degli imperialisti ame
ricani! 

« Non è forse chiaro che la po
litica dell'attuale governo^ jugoslavo 
ha gii posto la Jugoslavia sotto il 
controllo del capitale straniero? Non 
è chiaro forse che non si 'può par
lare di alcun socialismo nella Jugo
slavia di og$t? 

« Questo è il cammino percorso 
dalla cricca di Tito, dal socialismo 
e dalla democrazia al fascismo. E 
in questo risiede la reale causa del
l'ostile attcgg'amemo del Governo 
jugoslavo nei confronti dell'Unione 
Sovietica, la reale causa della per
secuzione dei cittadini sovietici re
sidenti in Jugoslavia». 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
"CON TUTTI I MEZZI SINDACALI» 

Pieno appoggio 
della CGIL ai bancari 

Importanti dichiarazioni di Di Vittorio - le banche, come 
lecoppa. "non accettano„ la denuncia dell'accordo 

Dopo la ci amor oc a denuncia da 
parte della FABI dell'accordo che sta
biliva l'orario spezzato e violava 11 
principio del contratto collettivo, i 
dirigenti delle Aziende di credito 
hanno dichiarato di considerare < de
stituita di fondamento > la denuncia 
stessa 

A questo proposito il compagno Di 
Vittorio ha fatto la seguente dichla-
razlore: 

i La teel deU'Aftelcred'to è sempli
cemente flssurda. Il solo preteeto che 
enfia aveva per sostenere l'esistenza di 
un contratto fra 1 datori di lavoro ed 
una parte del persona'e bancario, era 
rappresentato dal suddetto accordo 
con la FABI . Avento la FARI. 
stesse denunciato — e con fondata 
ragione — il detto accordo, è chiaro 
che tutti coloro che vogliano giudi
care la vertenza con un minimo di 
obbiettività, debbono ammettere che 
oggi non esiste nessun accordo fra 
le Banche ed 11 personale dipendente 
e che pertanto è necessario stipulare 
un regolare contratto collettivo di 
lavoro, se si vuol normalizzare la 
situazione 

« L'affermazione dell'Asslcredito di 
non accettare la denuncia dell'accor
do, ricorda « il non accetto a del ce
leberrimo Tecoppa. 

« Sarebbe troppo comodo per una 
associazione padronale ritenere va
lido un accordo che ormai risulta an
che formalmente stipulato con 6e 
stessa e pretendere, poi. di Imporlo 
al lavoratori 

< Quanto all'altra affermazione del
l'Asslcredito. che l'accordo in parola 
sarebbe stato approvato dalla mag
gioranza del personale, crediamo su
perfluo ribadire che. in materia di re
golamentazione delle condizioni di 
lavoro, nessun accordo può essere va
lido se imposto al singoli levoratorl 

«Per tutti I settori dal lavoro Ita
liano, le condizioni di lavoro sono re
golate da contratti collettivi, «tipil
lati liberamente « mezzo delle orga
nizzazioni sindacali. Questa è una 
conquista definitiva di tutti i lavora
tori italiani • che nessun settore 
padronale può annullare, senza mi
nacciare interessi fondamentali del 
nostro popolo lavoratore. Qli è per
ciò che la C.Q.I.U * decise ad op
porsi con tutti i mezzi sindacali ad 
un tentativo che rappresenta una 
minacela gravissima per tutt i I la
voratori Italiani di ogni categorie. 

e Se si vogliono sinceramente evi 
tare gravi agitazioni, bisogna pro
cedere, anche in questo settore, alia 
stipulazione di un regolare contratto 
di lavoro. 

«Saluto con soddisfazione 11 fatto 
che 1 bancari di tutte le correnti e 

organizzazioni concordano in questa 
esigenza e che essi perciò abbiano 
chiesto all'AssIcredito di intrapren
dere senz'altro le normali trattative ». 
i La parola ò quindi ai datori di 
lavoro. Se essi persisteranno nella 
assurda posizione di considerare va
lido un accordo Econfessato da uno 
degli stessi contraenti 1 bancari non 
potranno che ricorrere alla lotta. 

Già 3a ieri del resto la reazione 
degli Impiegati ha sfrustrato il ten 
tativo al alcune banche di applica
re l'orarlo spezzato ed aprire gli 
sportelli nel pomeriggio. A Messina, 
dopo una dimostrazione davanti al
l'ingresso della Banca Commerciale 
e del Banco di Sicilia, è stato deciso 
di effettuare un'ora di sciopero nel
la giornata di oggi. Anche a Foggia 
tutti 1 bancari sono in agitazione. 

IN FINLANDIA 

Primo successo 
degli operm a Kemi 
I proprietari costretti ad annul
lare 1» riduilone salariale che 

•veva provocato lo sciopero 

Da sabato 27 chiedete in tutte le 
sezioni ed al CD.S. delle Fede
razioni: 

LA VOCE DEL MEZZOGIORNO 
11 prossimo numero della Voce 
del Mezzogiorno uscirà in ve
ste tipografica rinnovata e nuo

ve rubriche 

Tutte le sezioni sono pregate di 
effettuare rapidamente le preno
tazioni presso l c. D. S. delle 

Federazioni. 

i* 

Ecco un aspetto della piazza Hakanìeml a Helsinki durante 11 grande comizio tenuto dalle organizza
zioni sindacai e dal Partito comu nista il 22 agosto. 

FINALMENTE UNA "MAGLIA IRIDATA.. ALL'ITALIAl 

Fausto Coppi è compiono del mondo 
per l f inseguimento professionisti 

Il tortonese ha vinto con facilità la finale contro i l lussemburghese Gillen 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COPENAGHEN, 24. — Finalmen

te una vittoria italianal Ce l'ha 
regalata Coppi, che è raggiante 
mentre Joinard lo veste con la ma
glia che ha i colori del mondo, e u* 
tricolore sale sul più alto pennone 
dì Ordrup. 

Ora Coppi ai fa massaggiare le 
gambe da Diessens; gli amici gli 
stringono le mani nervose e nel 
Box vicino i tasti di una telescri
vente battono queste parole: « Mes 
/eltcitarions ». La firma è: Rik Van 
Steenbergen. 

Quando gli danno da leggere U 
telegramma, Coppi è già vestito; 
va a Copenaghen per « bagnare » 
con una coppa di Champagne la 
maglia arc-en-ciel e per dare la 
grande notizia a sua moglie, che a 
Genova aspetta al telefono. 

Una parentesi. Fra Coppi e Van 
Steenbergen starebbe ' per realiz
zarsi un accordo: Fausto e R'fc uni
rebbero le loro' pambe per dispu
tare insieme, sulle piste di.Europa, 
corse all'americana e « sei giorni ». 
«Afa dicci. Coppi, e la strada?». 
Chiusa la parentesi in attesa di 

una risposta di Fausto. 
L'inseguimento ha dato dunque 

all'Italia una maglia arc-en-ciel: 
Fausto Coppi quest'uomo che pas
sa dalla strada alla pista con la 
facilità che aveva Fregoli di fare 
diventare rosso un fiore bianco, ha 
realizzato a Ordrup la sua terza 
grande impresa dell'anno 1949: 
Giro d'Italia, Ciro di Francia, Cam
pionato dell'inseguimento. Bocciato 
sulla strada dall'U.CJ., che aveva 
scelto un circuito da fiera di paese, 
Coppi si è preso la rivincita sulla 
pista, e nella specialità più dura, 
quella che impegna l'uomo fino 
allo spasimo. • • 

Fausto ha «stracciato» tutti gli 
avversari, come se fossero dei pezzi 
di carta» 

Coppi è uno dei pochi corridori 
— forse l'unico — che riesce a man
tenere rotonda la pedalata per cin
que chilometri e fa « crescere » U 
suo passo man mano che la corsa 
si sviluppa. Le pónente di Coppi 
sono sempre calme ed equilibrate 
e la sua azione giro per giro è 
regolare dal primo all'ultimo metro 

Coppi « mette sotto» il 22,4x7», 

SI STRINGONO 1 TEMPI DELLA CRISI PROVOCATA DAI TRUST 

L'elettricità tolta ai privati 
nelle ore diurne in tutta Italia? 

La poltmlea sul prtzxl è ttmpra più viva - I consumatori non com
prano par mancanza di danaro • La m i t i atri rapporta carovita - talari 

Megli ambienti economici non le- mal imminenti chiusure Industriali 
gatl al governo e alla Conflndustrla — la sospensione totale nelle ore 
ha suscitato favorevole impressione diurne in tutta Italia dell'erogazio-
la notizia del progetto di naziona- lne di energia al prioati. A parte l'ec-
iizzazione dell'energia elettrica che lacezìonaie disagio che ne deriverebbe 
C.Q.LL. presenterà al Parlamento ali all'intera popolazione, non sembra 
termine delle ferie». (— dato il punto cui è giunta la •> 

Frattanto la situazione In questo, tuazlóne — che anche un simile dra-
eettore permane grave. Oggi a Mila-'«"co «taglio» possa essere «urti
no avrà luogo una riunione presso clente. 
il Commissariato dell'energia elettri-1 Vn altro sintomo grave e serto 
ca per il Nord allo scopo di studiare d e , l * generale crisi economica che il 
1 provvedimenti da prendere. Negli Paese « * attraversando è dato da 
ambienti bene informati veniva data quanto sta accadendo nel settore dei 
per «leura l'emanazione di un nuo- P«"*- L * polemica In questo cam-
vo decreto con ulteriori misure re- P° * P"\ che mal viva. 
strittive probabilmente a partire dal1 Connndustria Confida • Conrconv 
2 settembre. itnerclo sono ogni giorno più allarma

li commissario per l'Alta Italia si ti per quello che t loro portavoce di 

Lutto naz iona le 
in tutta la Francia 

x Jm-2Ì7?*~ _ *7-JL-~ „„«, m « t L stampa cominciano a chiamare « lo è affrettato a diramare una smentì- „.__*ZL ,,-. Mn«™-**«~< «- » x . 1. ._ »#«. i . ^.MJtm-iw^m .Mn-ria oh* iti» sciopero dei consumatori »: ossia la ta. Ma la medesima agenzia cne i na -__/l__ i__ -1 _-_•• -__..,_»« * • .u .__» .„ ,„.«, «.„ J „ - „ «i •-—,„« - . rontranone negli acquisti. I» allarme 

una notizia di estrernagravltà: U g ^ , ^ . ^ ^ t n I taiia è In 
ministro Fanfara « « « b e i p e r prò- £ «anlfestazio. 
porre - allo scopo di evitare le or- n e è 8 U t ^ ̂ ^ ̂ ^ u c a d | > u 

— — — - ^ — . — caduta del prezzi all'ingrosso. I glor-
_ _ - . . . . nall del padronato danno sempre 

P E R L E V I T T I M E D E G L I I N C E N D I D I B O R D E A U X : nuov. d f » che attestano questa e»-
_ ^ _ ^ ^ _ _ .duta. E contemporaneamente hanno 

{preso ad Invocare provvedimenti e 
misure a carico del dettaglianti, a* 
questi non si affretteranno * far 
scendere anch'essi I loro prezzi. Gros
sisti e produttori sperano cosi di 
riattivare il mercato, di far ripren
dere agli acquisti li ritmo nonnaie; 
sperano cioè di poter ritardare il 
corso della crisi, facendone ricadere 

'almeno in parte 11 peso sul cotnmer-

I fi ienlt i l teatrclMM saltiti decorati alta Majaria \*g «£?«*. Mle ^ . 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ j vri esame accurato oeue cause e 

• 'dei sintomi delle crisi, compiuto da 
BORDEAUX, 24. Bandiere a ciato l'Arcivescovo di Parigi, c*r- studiosi attenti del fenomeni econo-

mezzasta, oggi, in tutta la Francia: dinale Feltim. La cerimonia che mUs. conferme pero che n coslddet-
giornata di lutto nazionale per gli ha avuto carattere militare, è sta- to «adopero ÒW consumatori» è de* 
82 francesi, morti nei gravi in=e.i-
di che hanno devastato le zone bo-
echive intorno a Bordeaux. 

Per quanto le fiamme nelle glan
di pinete, che «i estendono a Sud di 
Bordeaux, siano ormai sotto il con
trollo dei vigili del fuoco, una pe
sante coltre di fumo ancora incom
beva «u Boro'eaux mentre si svol
gevano stamane" I funerali di 23 
eoldati vittime degli incendi. 

A Parigi H ministero degli affa-
TÌ esteri ha annunciato di aver 
ricevuto dal Forei,™ Office di Lon
dra un messaggio di solidarietà e 
di cordoglio dell'Inghilterra per la 
tragedia della Francia. 

Tutti I locali di divertimento so
no chiusi, oggi. I festeggiamenti 
del quinto anniversario nella Libe
razione sono stati rimandati a fine 
settimana. 

Al funerali di Bordeaux ha ofli-

qulndi dell'ammontare globale delle 
retribuzioni; 

o) perchè l'indice del costo del
la vita è calcolato su un bUande 
familiare che.comprende consumi no. 
tevolmente ridótti rispetto a quelli 
considerati nel 1938. già molto bas
si e. comunque inferiori alle reali-esi
genze dei lavoratori; 

*) perchè è aumentato del 300 
per cento in confronto al 1938. li 
numero del lavoratori disoccupati, I 
quali gravano sul bilanci del lavora
tori occupati. 

aT chiaro quindi che finché non 
al prenderà 11 fenomeno alla radice 
e non si darà alle masse una maggio
re capacità di acquisto non si uscirà 
dalla crisi. Ma tutte le politica eco
nomica governativa (dalla pressione 
fiscale ai licenziamenti industriali) 
è orientata in senso 
posto. 

che per lui è l'ideate; la bicicletta 
la controlla lui stesso: non si fida 
di nessuno, e cosi per le gomme. 
La pista vuole , queste attenzioni, 
queste scrupolosità. Mezzo centi-' 
metro in piti od in meno, l'altezza 
della sella o del manubrio, un mii-
lìmetro in più nella lunghezza delle 
pedivelle danno fastìdio nella cor
sa. Mi diceva Coppi che dopo un 
Giro di Lombardia da lui vinto 
ebbe forti dolori alte reni. La 
causa? Vn leggero spostamento del
la sella provocato dal fondo irre
golare della strada. 

La Danimarca ha un'antica tra
dizione che ancor oggi rispetta. 
Vuole la tradizione che il segnale 
d'apertura delle corse sia dato con 
trombe antiche, che hanno il suono 
ma/inconico dei corni da caccia. Le 
trombe chiamano in pista Coppi e 
Pedersen per la semifinale: Fausto 
si è vestito .di Manco rosso e verde. 

Fra. Fausto e il suo avversario di 
semifinale, Pedersen,- ti vede sin dal 
vrimo giro che c'è un abisso. Coppi 
corre con tale sicurezza ohe se s'im
pegnasse un po' di più raggiunge
rebbe certo l'aonersario; ma Coppi 
non si spreca, e si limita a vincere 
caii 14" di vantaggio, vincendo col 
tempo di 6,35"4. 

Nell'altra semifinale Van Est soc
combe di fronte a Gillen, ed è quin
di il lussemburghese che si bat'e 
con Coppi in finale. La corsa ha po
co storia: Coppi va subito tn van-
taggUy e vince con sicurezza. ' £* 
campione del mondo, come nel '47.' 

Ed ore eccovi le notizie delle al
tre gare odierne. Nell'inseguimen
to dilettanti il danese Andersen ha 
battuto in finale l'inglese Cart-
wright, conquistando fi titolo. II no-' 
«tro Caudini $'è preso una parziale 
rivincita per la sconfitta di ieri, 
soffiando U terzo posto all'altro da
nese Joergensen. Una noia lieta 
per noi ce l'ha data Frorio. che ha 
brillantemente vinto il primo recu
pero del mezzofondo, precedendo 
tteuleman di un giro e Bethery di 
nove giri, ed acquistando quindi il 
dtruto di disputare la finale. 

Domani Tiposo assoluto, poi ve
nerdì s'inizieranno la eliminatorie 
della velocità pvns-

ATTILIO CAMOKIANO 

presidente della Camera, ha presen
tato al Presidente del Consiglio e 
al Ministro degli Interni un'interro
gazione «per sapere se il gover
no di fronte a'.la palese inquie
tudine dell'opinione pubblica col
pita da sdegno e da dolore per il 
tragico episodio di Bellolampo e 
preoccupata dalla eccezionale si
tuazione che questo episodio ha de
nunciato sussistere in una delle più 
importanti Provincie d'Italia, non ri
tenga necessario rendere noto fin 
da ora che il governo è disposto a 
riconoscere l'opportunità che il Pax-
lamento partecipi di re imamente — 
nel modo previsto dall'art. 82 della 
Costituzione — alla risoluzione di 
un problema che non può essere da
ta da azioni di polizia né tanto m e . 
no da arbitrarie restrizioni dei di
ritti sanciti dalla Costituzione, ma 
che richiede indagini profonde del
le cause vicine e remote del pro
blema stesso, accertamenti e de
nunce di qualsiasi collusione e re
sponsabilità e provvedimenti di 
portata politica e sociale che possa
no curare il male alla radice nel
l'interesse superiore del Paese». 

HELSINKI. 24. — Ieri 11 Consi
glio di Stato ha obbligato i pro
prietari della « Kemi Stock Com
pany » ad annullare la riduzione 
salariale effettuata ed a ristabilire 
le retribuzioni già in vigore prima 
dello sciopero. In pari tempo, il 
Consiglio di Stato ha stabilito che 
gli operai della compagnia ritor
nino al lavoro non oltre il 24 agosto. 

Pertanto, sotto la pressione delle 
masso finlandesi 11 Consiglio di 
Stato ha riconosciuto la responsa
bilità dei proprietari dell'impresa 
nello sciopero degli operai della 
compagnia, andando incontro alle 
richieste di questi ultimi. Nel con
tempo, le autorità regionali hanno 
aboiito lo stato di emergenza pro
clamato a Kemi, hanno permesso 
la convocazione di comizi ed hanno 
rimosso i cordoni di polizia dalla 
Casa degli operai e dalla redazione 
del giornale < Kansan Tahto >. Inol
tre, la polizia ha rilasciato il diri
gente democratico Fero Hautajarvi 
ed il funzionario del sindacato dei 
legnaiuoli Sulo Makinen, illegal
mente arrestati. 

La stampa democratica rileva che 
l'unità e la solidarietà della classe 
operaia finnica, come pure l'appog
gio dell'opinione pubblica mondiale, 
hanno infeTto un colpo ai terroristi 
fascisti ed hanno dimostrato che la 
classe operaia di Finlandia non per
metterà un ritorno al passato. Gli 
ambienti democratici di Helsinki 
rilevano tuttavia che la decisione 
del Consiglio di Stato è una mezza 
misura, poiché non prevede un 
compenso materiale agli scioperan
ti per il periodo dello sciopero, 

L'agitazione degli operai in difesa 
del loro tenore di vita non cessa 
intanto in tutti l settori. La fede
razione dei marittimi finlandesi ha 
emanato oggi l'ordine di sciopero 
per i propri affiliati nel caso che 
entro la giornata non si concludano 
favorevolmente i negoziati da tem
po intrapresi con i datori di lavora 
per una rivalutazione salariale a 
favore degli equipaggi di navi che 
fanno servizio. 

Si apprende d'altra parte che la 
maggioranza socialdemocratica del
l'Esecutivo della Confederazione 
del Lavoro ha deciso di conferma
re l'espulsione dei quattro sindacati 
(raggruppanti 88.000 iscritti) i quali 
non si sono attenuti all'ordine di 
ripresa del lavoro. 

Mese della Stampa Comunista 
Conquistare a « P Unità* 

nuovi lettori! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
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i.A. S1RT0RU MESCHINO olire t «ulti TESSUTI 
FINISSIMI fonlu:ontndoll cu mlior». 12 rate 
SRS'ZV ANTICIPO. *«u» interessi. PinmUe Co-
stu 63 (5SS.23.M. 
AMIANTO Fili itTolirinralo botat i . Pretti 
labbric». F.I.M.E. Panico 43 (5616J0). 
ALTA CLASSE Sartoria per tignola conleiiona 
modelli originali. LatoratloN accuratissima. 
Condegne puntini!. Gonfciicrai di L 8000. C&> 
palette 3, Int. 2. 
ARTIGIANI. Forni Ieri di legnai» proso I» 
Ditta A. Tanhnl e C . Vi» Patloewe n. 36 68. 
Telefono 5S3832. Troierett mere* buona. Preul 
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ORGANIZZAZIONE T. A. R. - Vespe. Lambrette, 
micromotori, automobili. Senta Anticipi seot» 
cambiali in 60 e 120 mw.i. 

ORGANIZZAZIONE 1. A. R. Tende a «tallii. 
molo, parastatali, bancari, pubbliche amminl-
statioai, enti diritto, importanti atlende, mu-
oloipali. Piatta Mattini 27. 
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AJLA. REGALIAMO LE SCARPE II A latti gli 
acquirenti «carpe di molo verrà RF,fi\LAT0 liN 
SECONDO PAIO tipo ESTIVO o pantofole. Appro
fittate!! Caltatanficlo Dettole TÌI Oslatii 3 cor
so Vittorio 93. 
PELLICCE magnifica» 25.000. 40.000. 60.000. 
Modelli di eogao!!! Pagamenti 12 mesi testa 
anticipo. Manicotti, colli, stole, cappe 5.000, 
10 000. 20.000. Mapll. Casa dell Astrailo Per. 
siano « Rosso, Via Campo Marno 69 primo 
piano. 

I partigiani malesi 
occupano ini centro ferroviario 
SINGAPORE. 24. — I partigiani 

malesi si sono Impadroniti oggi del 
centro ferroviario di Mengkarak nel
lo Stato di Fanhanff. dopo uno scon 
tro con le forze inglesi di occupa
zione. 

Nello Stato di Selangor 1 partigia
ni hanno compiuto atti di sabotag
gio contro installazioni inglesi nel 
pressi di Kajang. citta di 31.000 abi
tanti. 

MOBIIJ u u 
A. ASTIGIANI CANTO' rendono «aeraletlo, 
pranto, M C Arredamento graolusso, «concilici. 
FaeiliJatlonl. Napoli — Tarsìa 31 idirlapelto 
EVAL). 
AVVERTIAMO!!! Ultimissimi giorni!!! Forata 
demolition« locali: Liquidinone sottocosto — 
U<o*lmento Mobili. • Biblisti » Tiara Cola-
rtcnto (Cinema Edtn). 
USó.lfil). 

II LEZIONI. COLLEGI L l» 

ACCURATISSIMO Insegnamento individuale, «otri 
accelerati: Stenojralia di Stato. Dattilografia. 
L.ngae. Contabiliti. « Istituti Erontuo Meschini • 
- Boeno. 2 (P.atta Oaioor) (34 379) - Piare. S 

23 ARTIGIANATO L. 10 

Il banditismo in Siena 
(CeatlaaealoM «alla prlaaa n«ftnai 

di « lMciar« nell'animo «ielle popò* 
lezioni siciliane la convinzione che 
lo Stato, borbonico o italiano, quan
do si tratta della Sicilia è sempre 
Io eteaao». 

IA. protesta delle sinistre KM 
quanto è stelo decito «1 Viminale 

uazoente op-|avTà un'eco snelle in Parlamento. 
' i e r i reo . Tarfet t t «oculista, vice-

A BORDO DI UN PIROSCAFO PANAMENSE 
> , - . -

Tratta delle bianche 
scoperta a Marsiglia 

12 ratine desOute ai paest M art Ararla mnK 
ì m i m Me*» i eMral email di sateucMl 

ta pre^nziata dal generale Noiret terminato eaaeni leti nf rito dal fatta 
capo di S. M. del Ministro per le <*• * eoneumatorl non sono In gjra, 
Forze Armate. I caduti sono stati d o * compera*» x cioè, ancora unti 
decorati al valor militare alla me- '•otta, v n fenomeno dorato alla ba* 
mona. Le medaglie sono rtate ap- »»**»• capacita, d'acquisto delle mas-
puntate sulle 25 bare. " ^ S ^ L i l ' " * " ^ ^ , 1 8 J 2 Ù t*8" 

Come tutte le città e.borgate del- Q o « » Z^H*1}*^*}* "^ ** 
la Francia, Parigi ai è associata n l ^ " r * J ^ t V n J ! ! ! ? * * . ln''J22?° 
og«ji al dolore delle popolazioni del ^n*tJ^e

m*S!S*J^J^^ 
Sud-Ovest cosi duramente provate «?°• ^ * J ™ , g ^ * " ^ * 
dagli incendi degli scorsi giorni. *«*»»«"> • «£«*** * • * • w w t s » 
sembra che anche il cielo coperto *>onJ sono aumentato In Italia — rì
da nuvole basse e grigiastre, si uni- spetto all'anteguerra — assai pio del 
sca al dolore della Nazione. Per costo della vita (rispettivamente 54 e 
tutta la giornata le sale da ballo 50 volte). 
e gli altri locali mondani sono ri- T m U a r r e T T a M a o n l . « , „ * «, pT9Ctm 
masti chiusi mentre «"«rU cine- « , , « * , « „ «^wenti economici, so
ma e sale di spettacolo hanno Tun- . _ . . _ _ . « . . . » . , . . . •„**«*.».. 
lionato normalmente. La radio ha no totalmente *•*• e infondato: 
modificato i suol programmi to - • ) perenè gli indici dei salar! so-1. Gii agenti hanno 

MARSIGLIA. 24 — La polizia por-
loale di Marsiglia, che da tempo 
stav» seguendo le tracce di un va
sto traffico di stupefacenti -che si 
svolge tra le coste del nord Africa 
e quelle francesi, ha effettuato oggi 
una accurata perquisizione m bor
do del piroscafo panamense Rute, 
proveniente da Algeri ed in pro
cinto di ripatrire per il sud America. 

Accuratamente celati in alcune 
cabine e nella sala delle macchine 
sono stati rinvenuti ingenti quanti
tativi di cocaina e di eroina per 
un valore complessivo di centocin
quanta milioni di franchi. Gli stu
pefacenti — secondo quanto la po
lizia ha potato accertare — erano 
destinati al mercato francese • sta
vano per essere sbarcati. 

stituendo le trasmissioni a carat- no calcolati sulla base delle ratrlbu-
tcre leggèro con altre a base di slonl orarle, • non tengono alcun 
musica registrata. conto dell'orari» affettivo di lavoro • 

nella nuto seminascoste 
piroscafo dodici 
— tutte giovanissime od in 

riove 
•Uva «>1 

m a f -

gior parto ruggite da casa — de
stinate, secondo le affermazioni di 
alcuni membri dell'equipaggio del
la nave panamense, alla tratta del
le bianche nei paesi del sud-Ame
rica. La centrale di polizia di Mar
siglia ha iniziato immediatamente 
una indagine a largo raggio allo 
scopo dì assicurare «Ila giustizia 
tutti i responsabili e di • localizza
re • tutte le diramazioni del turpe 
traffico. 

I "FEDERALISTI,, NBL R IDICOLO 

Scene da operetta 
al Consiglio di Strasburgo 

Baruffa per una mozione che definisce i 
delegati «fantocci mossi da fili stranieri,, 

U SECONDO TRATTO di tla Tre Cannelle esat
tamente, al numeri 19.20 etUte la Dilla Ripa-
ratìonì bprette Orolngt E 1 antri umetta!» 
per no perfetto lavoro In bretiuimo tempo. 
Esegui*» Inneità tondi rimette a «noto r>ro-
logì. quadranti, dispone di un fastissimo assor
timento di tintnrìni di (palliati tipo. Tarile 
minime Massima granila 

21 Offeirte Impiego e lavoro I». !• 

GUADAGNERETE mille giornliere lami-indo 
proprio domicilio fatile latoro amloM^1. Srr:-
Tere F.O.A. Casella Postale 63. Pesaro. Af
francare risposta. 

ANNUNZI SANITARI 

In 24 ore attraversa 
a nuoto la Manica 

DOVZft. 9L — Lo studente inglese 
nuiia> « * » • i t di la anni, na bat
te*© ta ta 1 concorrenti trascendo 
ad -astranratsare a canale ««Ha Ma
nica a avete ta B era • « primi. 

STRASBURGO, 34. — I laburisti 
inglesi hanno provocato oggi un 
incio'ente su una questione che essi 
dichiaravano offensiva per 1* • d i 
gnità della nuova organizzazione 
< europea >. Hugh Dalton, uno dei 
capi laburisti presenti alla Assem
blea, interrompeva i lavori per pre
sentare al Presidente Spaak il testo 
di una mozione d'ordine che gli 
era capitata tra le mani e che ve 
niva fatta circolare tra gli appar
tenenti al «movimento europeo». 
Nella mozione si dichiarava che i 
delegati sono semplicemente dei 
• fantocci mossi da fili diretti da 
elementi estranei alla assemblea >. 
Si aggiungeva che i delegati erano 
incapaci di trattare le questioni al
l'ordine del giorno senza interfe
renza esterna. 

Dalton chiedeva che la mozione 
venisse presentata alla «commis
sione sulle regole procedurali >,' per 
determinare s e non costituisse una 
infrazione alla dignità dell'organiz
zazione. Spaak tentava di stornare 
la discussione facendo notare che 
le copie della .mozione non costi
tuivano'documento ufficiale, e non 
erano di conseguenza nella sua giu
risdizione. I delegati laburisti insi
stevano però nel far presentare ad 
una commissione la mozione - >' 

I delegati Philip e Jacini, en
trambi noti elementi del movimen
to europeo, dichiaravano che la 
mozione non aveva alcun intendi
mento offensivo. « Io sono sorpre
so — ha detto Jacini — dell'atteg
giamento ostile di alcuni delegati 
verso questo documento. Noi alla 
assemblea rappresentiamo un nu
cleo di opinioni pubbliche come 
nel nostro parlamento - in Patria, 
ed è naturale che questa opinio
ne pubblica al rifletta anche in or
ganizzazioni esterne». 

Spaak dichiarava impacciato di 
non vedere chiaramente dove fos
se il problema. « Non ho alcuna 
opposizione però a far passare la 
mozione alla commissione richie
sta» — ha concluso il presidente. 
Il conservatore Maxwell Fyle, egli 
pure del «movimento europeo» ob
biettava però che un deferimento 
alla commissione avrebbe voluto s i 
gnificare che alcuni elementi della 
assemblea erano colpevoli di quel
lo che secondo la legge Inglese vie
ne definito «breach of privilege*. 

Sarebbe come se alcuni compo
nenti ' l'assemblea venissero accu
sati di avere agito non come tali 
ma come «zampini» à\ organiz
zazioni esterne, — ha detto' Max
well — e sarebbe scorretto per me i 

e altri quaranta delegati vedere 
sottoposta alla commissione sulle re
gole procedurali una mozione fir
mata da noi». 

Spaak ha finalmente raggiunto 
un compromesso, dichiarando che 
avrebbe deciso di deferire la que
stione alla commissione, ma con 
chiaro intendimento che questa sua 
azione non aveva una implicazione 
di alcun genere. 

Dopo pochi minuti 1 laburisti in
glesi intervenivano ancora contro 
una richiesta delle piccole nazioni 
di poter far uso di delegati di ri
serva nelle commissioni. Esse (Ir
landa, Norvegia, Lussemburgo, Gre
cia e Danimarca) non hanno sei 
delegati alla assemblea, ed essen
dovi sei commissioni, chiedevano di 
poter inserire in esse dei sostitu
ti, per non far partecipare 1 loro 
delegati ai lavori di due commis
sioni. La questione veniva risolta 
da una proposta di compromesso 
di van Cauwelaert, passata con cin
quanta voti contro trentadue, qua
si tutti socialisti inglesi. 

L'Armata Popolare 
a 150 km. da Canton 
CANTON, 24. — Avanguardie del

le forze popolari di liberazione ci
nesi sono giunti a soli 155 chi.ometri 
da Canton, cioè alla periferia di 
Nauhsiung, il punto più vicino al
la capitale provvisoria nazionalista 
che sia mai etato raggiunto. 

Intanto il governo nazionalista si 
appresta ad abbandonare Canton al 
completo e trasferire la capitale a 
Ciung King. Già molti funzionari 
come è noto sono arrivati in que
st'ultima città, capitale cella pro
vincia di Szechivan. Lo stesso « ge
neralissimo » Ciang Kat Scek che è 
giunto improvvisamente a Canton 
da Formosa l'altro ieri, è ripartito 
in aereo alla volta di Ciungking per 
continuare l'ispezione del fronte. 

Il viaggio di Ciang Kai Scek a 
Ciungking sembra dovuto fra l'al
tro al fatto che si fanno sempre 
più Insistenti le voci secondo cui 
i generali nazionalisti tentano di 
intavolare trattative con le autori
tà dell'Armata oopolare. 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclitl!zzato per la 
diagnosi e la cara dette sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UrT. CARLETTI dott. 
Car'o PIAZZA ESQUILINO 12 - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi 9-12 - Sale separs'c -
Non si curano veneree - U dr Car-
ictti non da consulti in altri I"liutl. 
per Informazioni gratuite solvere 

Gah. Drrmo»iBIiipa«lco 
VENEREE - PELLE 

Vicolo sa veli). 30 t o r 
so Vittorio - d'. fronte 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séquard .. S o 

cializzato escius.vamente per diagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 set*, con 
1 mezzi più moderil e di provata cf-
Qcacla (psicanalisi, epidurali. isoffn?. 
lizzatone. emo-ormo!oriesto. liquor-
terapia, marconlterapia. e'emo ciocie. 
chirurgia, etc.,. S-1J. 16-19. festivi 
10-13, Consulenti: Docenti Universi
tari, Salotti perorati. Piazza Ind'.pen-
denxa, s (Stazione). 

V E N E R E E - P E L L E 
Cara Indolore» senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

WSSESl SESSUALI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• KEISSEIt». Diploma Univ-^lta 
Roma Parigi. Ore 9 - « 15.30 - 20. 
Feat. l i -13 . SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. X 
(Ang Vimxiale Stazione) 

•Af» STROM 
SPECIALISTA DERMAT01.000 
Cura sadolare senza operano»* 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrnce.e 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel M Sii • Ore S-u e 14-» Pest S-U 

Otll I M O PtWf 
Specialista Uermneifl oppile© 

MALATTIE VCNKRKE e PELLE 
Vis Palestra JS o 0 taf SoreS- l l . is-t» 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo-
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel S1302. 

A NAPOLI 
Via Daoaia *«z (aac. a. Biagio Ukral} 

Dott M. TR0IAHIELL0 
della CI laica DermestHlopatlca 

SPECIALISTA 

OROLOGI HVIZZKRI A T U T T I I N • • RATK S K M J . CARRI A L I -
rlteMMtl per cwwi l tne 41 a t t iv i * * - Vendite ad eMarlsBeate aieree - V ia 
M a a t o M l a 88 - Via Sistina Sftc - Bar r * M a 14* - Viale Reaiaa Margherita ftff SCHIAVOHE Ufi MIGLIORI c o n r A « m i 

LOCALI* OKLLA CAPITAL» 
AcetMaLiKinriMiRo _ _ _ 

HI RIVIM1K NKL PIC ftUCJfaKMTIVO 
1 P I C BRI F I L M IH U2V- ARRIKNTB 
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